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NEWS ENTI LOCALI  
 

PUBBLICA AMMINISTRAZIONE 

La Gazzetta ufficiale degli enti locali 
 
La Gazzetta Ufficiale n. 195 del 21 agosto presenta i seguenti documenti di interesse generale e per gli enti locali: 
 
a) il DPR 4 agosto 2008 - Scioglimento del Consiglio comunale di Botricello; 
 
b) la legge 6 agosto 2008 n. 133 - Conversione, con modificazioni, del decreto-legge 25 giugno 2008 n. 112, recante 
disposizioni urgenti per lo sviluppo economico, la semplificazione, la competitività, la stabilizzazione della finanza 
pubblica e la perequazione tributaria (in supplemento ordinario n. 196); 
 
c) il testo coordinato del decreto-legge 25 giugno 2008 n. 112 con la legge di conversione (in supplemento ordinario 
n. 196). 
 
 
Le gazzette precedenti verranno pubblicate nel corso della settimana sulla home page del sito www.leautonomie.it 
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NEWS ENTI LOCALI  
 

PUBBLICA AMMINISTRAZIONE 

Brunetta, soldi ai bravi e lista dei migliori su internet 
 

 settembre si prean-
nuncia una nuova 
campagna del mini-

stro per la Pubblica ammi-
nistrazione e l'innovazione, 
Renato Brunetta, nella sua 
battaglia contro i fannulloni. 
Il ministro, in un'intervista 
al Giornale, rivela che ''la 
fase due incomincia a set-
tembre. L'intenzione mia e 
del governo è di valorizzare 

il merito. Sul sito internet 
del ministero della Pubblica 
amministrazione, con la col-
laborazione del 'Forum PA', 
renderemo note le eccellen-
ze nella Pubblica ammini-
strazione, mostreremo i ri-
sultati e come sono stati ot-
tenuti. Dopo le ombre - pro-
segue il ministro -, adesso 
vogliamo mettere in risalto 
le luci, vogliamo valorizzar-

le perché una volta indivi-
duati i successi, ho inten-
zione di premiarli: non con 
la medaglietta, ma con i 
soldi e la carriera. Perciò 
dico ai bravi: fatevi avanti''. 
Per i più meritevoli, ag-
giunge Brunetta, sono già 
pronti 200 milioni, mentre 
''la lotta ai fannulloni conti-
nua. A settembre aspettatevi 
altri giri di vite normativi. 

Nel frattempo pubblichere-
mo l'andamento dei tassi di 
assenteismo, amministra-
zione per amministrazione, 
ministero per ministero, re-
gione per Regione, ente lo-
cale per ente locale. I citta-
dini sono con noi, senza di-
stinzione di colore politico''. 
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NEWS ENTI LOCALI  
 

UNIONCAMERE 

La raccomandazione non è più' di moda per le assunzioni 
 

a raccomandazione 
non è più di moda 
per essere assunti 

nelle aziende italiane men-
tre si va sempre più affer-
mando il canale della cono-
scenza diretta del candidato. 
È quanto emerge dall'inda-
gine Excelsior condotta da 
Unioncamere e dal ministe-
ro del lavoro. Il 35,2% delle 
aziende italiane con almeno 
un dipendente intervistate 
nell'ambito dell'indagine 
dichiara che la principale 
modalità per la ricerca e la 
selezione del personale è la 
conoscenza diretta del can-
didato, magari già ''testato'' 
attraverso precedenti tiroci-
ni, stage o contratti di lavo-
ro a tempo determinato. È 
questo il canale di assun-
zione che sembra destinato 
ad affermarsi maggiormente 
nel 2008, in crescita di 5 
punti percentuali rispetto a 
quello dichiarato nel 2007. 
Soprattutto è il canale di as-
sunzione più diffuso tra le 
aziende con meno di 50 di-
pendenti e quello più usato 
al Sud (43,9% il dato medio 
relativo a queste regioni). 
Per un altro 25,3% delle 
imprese, poi, la selezione 
avviene principalmente fa-
cendo ricorso alle banche 
dati aziendali, nelle quali 
confluiscono i curricula dei 
candidati. A dimostrazione 
che un curriculum vitae ar-
ticolato e ben scritto può 
aprire ai giovani la strada 
per il lavoro nel settore pri-
vato. E c'è da sottolineare 
che questa modalità di sele-
zione è quella prevalente tra 
le imprese con più di 50 di-
pendenti (toccando percen-

tuali comprese tra il 43% e 
il 49%). Infine, soprattutto 
per le imprese di piccola 
dimensione sembra funzio-
nare ancora bene il ''passa 
parola'', ovvero la segnala-
zione di fornitori, clienti o 
altri conoscenti (16,6% nel 
complesso e 18,3% per le 
micro-imprese con meno di 
10 dipendenti). Sommando 
insieme queste tre categorie 
si scopre che oltre il 77% 
delle imprese, al momento 
di assumere una nuova ri-
sorsa, partono da chi cono-
scono direttamente o hanno 
già in casa, oppure da can-
didati che hanno saputo pre-
sentarsi in modo efficace. 
Conoscenza diretta, attenta 
selezione di curricula di 
qualità e ''passa parola'' di 
fornitori o conoscenti, però, 
per gli imprenditori non e-
quivalgono alla classica 
''raccomandazione'. Infatti, 
soltanto per l'8,4% delle 
imprese pensa che la rac-
comandazione rappresenti 
ancora una pratica ''molto 
importante' per trovare lavo-
ro, mentre per il 31,1% è 
considerata ''per nulla im-
portante'. Uscendo però dal-
le valutazioni generiche ed 
entrando nel concreto vissu-
to dell'azienda, si scopre che 
ben il 62% degli imprendi-
tori intervistati dichiara di 
non ricevere di norma rac-
comandazioni nelle proprie 
attività di selezione del per-
sonale; ed un altro 28,9% 
afferma di riceverne rara-
mente. Sommando queste 
due percentuali si ottiene 
che per il 90,9% delle im-
prese la raccomandazione 
non rappresenta affatto un 

fenomeno rilevante per i 
processi interni di selezione 
del personale. Solo il 9,1% 
degli imprenditori dichiara 
di ricevere ''frequentemente' 
delle raccomandazioni. È 
importante sottolineare an-
che che su questo punto tra 
centro-nord e sud, tra indu-
stria e servizi, tra piccole e 
grandi imprese, si riscontra-
no evidentemente differen-
ze, ma tutto sommato più 
contenute di quanto comu-
nemente si pensi: la racco-
mandazione risulta praticata 
piu' frequentemente al sud 
(10,8%, contro il 7,4% del 
nord ovest, l'8,7 del nord 
est, il 9,6% del centro), nei 
servizi piuttosto che nell'in-
dustria (10% contro il 
7,9%), nella piccola e media 
impresa (tra il 9% e il 
10,7%) più che nella grande 
(dove la raccomandazione 
''frequente' tocca il minimo 
del 5,3% ). Molto distanzia-
ti da queste modalità risul-
tano gli altri canali di as-
sunzione. A cominciare da 
quelli pubblici: i Centri per 
l'Impiego - che hanno eredi-
tato le funzioni degli ex uf-
fici di collocamento - pur 
migliorando la propria posi-
zione rispetto agli anni pas-
sati, rappresentano il princi-
pale canale di ricerca e sele-
zione solo per il 5,6% delle 
imprese italiane (il 7,1% 
nelle regioni del nord est e 
il 7,7% in quelle del centro). 
Relativamente poco utiliz-
zate dalle imprese anche le 
inserzioni sulla stampa 
(6,8%), le società di som-
ministrazione di lavoro 
temporaneo (ex lavoro inte-
rinale, preferite solo dal 

3,6% delle imprese), le so-
cietà specializzate in sele-
zione del personale e le as-
sociazioni imprenditoriali 
(2,1% nel complesso, ma 
11,9% per le grandi imprese 
con oltre 500 dipendenti). 
Marginali per l'incontro tra 
domanda e offerta di lavoro 
risultano, infine, i siti 
Internet che vengono consi-
derati la modalità principale 
di ricerca soltanto dall'1,2% 
delle imprese. Resta il fatto 
che il mercato del lavoro 
italiano deve ancora trovare 
un sistema efficiente per 
fare incontrare domanda e 
offerta di lavoro, considera-
to che il sistema pubblico - 
nonostante i progressi com-
piuti soprattutto in alcune 
regioni del Centro-Nord - 
riesce a soddisfare quote 
ancora marginali di imprese 
alla ricerca di risorse uma-
ne; che anche le altre orga-
nizzazioni private impegna-
te su questo versante rie-
scono ad incidere poco e 
solo su target ristretti (anche 
in relazione costi che i ser-
vizi professionali di recrui-
ting comportano); e , di 
conseguenza, che la mag-
gior parte delle imprese è 
costretta al ''fai da tè' dei 
canali informali, delle reti 
fiduciarie e delle banche 
dati aziendali. Anche per 
questo motivo le aziende 
denunciano ancora difficol-
tà di reperimento per il 
26,2% delle nuove poten-
ziali assunzioni ed il tempo 
che occorre per coprire un 
posto di lavoro vacante è 
mediamente pari a 4,2 mesi. 
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NEWS ENTI LOCALI  
 

FISCO 

Cgia Mestre, col federalismo comuni del Sud a rischio 
 

a bozza di federali-
smo fiscale rischia di 
far collassare i co-

muni del Sud del Paese. La 
maggiore autonomia finan-
ziaria annunciata dal Mini-
stro Calderoli sarà difficil-
mente sostenibile dalle am-
ministrazioni locali, in par-
ticolare da quelle del Mez-
zogiorno. A sostenerlo è il 
segretario della CGIA di 
Mestre, Giuseppe Bortolus-
si, rendendo noti i risultati 
di una indagine condotta 
dall'Ufficio Studi dell'asso-
ciazione artigiani mestrina. 
Rispetto ad un saldo negati-
vo medio nazionale per co-
mune pari a 1 milione 132 
mila euro, emergono i dati 
sconfortanti dei comuni del-
la Campania, dove la media 
del saldo negativo per cia-
scuna amministrazione è di 
2 milioni 723 mila euro; e 

non va meglio in Puglia do-
ve la differenza tra entrate 
proprie e spesa corrente è di 
2 milioni 518 mila euro. 
Anche in Basilicata, poi, le 
difficoltà dei comuni sono 
notevoli nel far quadrare i 
bilanci. In media ciascun 
comune lucano ha un saldo 
negativo tra entrate tributa-
rie e spese correnti di un 
milione 301 mila euro. 
Mentre in Calabria si arriva 
a quota 1 milione 188 mila. 
Cifre ben lontane da quelle 
dei comuni del Nord dove si 
va dai 364 mila euro di sal-
do negativo per ciascun 
comune piemontese ai 127 
mila della Lombardia, dai 
712 mila di quelli della Li-
guria ai 288 mila del Veneto 
ai 642 mila dell'Emilia Ro-
magna. E anche i comuni 
delle Regioni centrali - ad 
esclusione di quelli del-

l'Umbria che sfiorano un 
milione 800 mila euro di 
saldo negativo - si distan-
ziano da quelli del Sud. A 
confermarlo sono i dati rile-
vati dagli esperti dell'Uffi-
cio Studi della Cgia di Me-
stre. Per i comuni laziali la 
media del saldo negativo è 
di 573 mila euro, per quelli 
marchigiani si arriva a 636 
mila euro, per quelli moli-
sani 626 mila euro, per 
quelli abruzzesi 457 mila 
euro, per quelli toscani 792 
mila euro. Le cifre elevate 
relative ai Comuni delle re-
gioni a Statuto speciale so-
no dovute alle differenti 
norme che regolano entrate 
e spese degli Enti Locali. In 
ogni caso la misura propo-
sta dal Ministro Calderoli 
non farebbe 'soffrire' solo il 
Sud. Perché i saldi negativi 
comunali sono a dir poco 

'cosa di tutti gli italiani'. In 
effetti, gli unici a far rileva-
re saldi positivi tra i comuni 
capoluogo di provincia so-
no: Belluno dove il saldo 
arriva a quota 1 milione 180 
mila euro; Forlì con 1 mi-
lione 233 mila di bilancio 
positivo e Biella con 630 
mila euro di saldo positivo. 
Questi gli unici tre comuni 
in cui le entrate proprie so-
no superiori alla spesa cor-
rente. Ovvero Quelli in cui 
il tasso di copertura della 
spesa corrente con entrate 
proprie supera il 100%. Ul-
timi comuni in questa gra-
duatoria sono ancora una 
volta quelli del Sud, dove i 
tassi di copertura scendono 
vertiginosamente sotto a 
quota 50%. 
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NEWS ENTI LOCALI  
 

FEDERALISMO 

Il governo prepara la 'road map' delle riforme 
 

ederalismo fiscale e 
nuovo Codice delle 
Autonomie sono le 

prime tappe che il Governo 
vuole tagliare per dar vita a 
quella 'road map' delle ri-
forme che il ministro per la 
Semplificazione normativa, 
Roberto Calderoli, ha messo 
a punto su delega del mini-
stro dell'Economia, Giulio 
Tremonti, e di quello per le 
Riforme, Umberto Bossi. Il 
primo via libera del Consi-
glio dei Ministri al disegno 

di legge attuativo dell'arti-
colo 119 del Costituzione in 
materia di federalismo fi-
scale e a quello sulla nuova 
Carta delle Autonomie, ar-
riverà entro la prima metà di 
settembre. Calderoli sta ac-
celerando i tempi e, dopo 
una preventiva e approfon-
dita consultazione con le 
Regioni, i Comuni e le Pro-
vince, vuole centrare l'obiet-
tivo nei tempi prestabiliti 
anche perché entrambi i ddl 
sono collegati alla Finanzia-

ria. L'approvazione definiti-
va da parte dell'esecutivo 
dovrebbe quindi arrivare 
entro la fine del 2008. Con-
testualmente già a settembre 
sul tavolo del Consiglio dei 
Ministri potrebbe finire una 
nuova bozza di riforma co-
stituzionale e l'argomento 
sarebbe stato affrontato ieri 
sera nel vertice di Lorenza-
go tra Bossi, Calderoli e 
Tremonti. In questo modo, a 
partire dal 2009, il Governo 
preparerà i decreti legislati-

vi che attuano il federalismo 
fiscale e in parallelo il Par-
lamento lavorerà sulla ri-
forma costituzionale. All'in-
terno di questo mosaico c'è 
anche l'approvazione della 
modifica della legge eletto-
rale per l'elezione del Par-
lamento Europeo che do-
vrebbe essere messa a punto 
entro il prossimo mese di 
novembre. 
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NEWS ENTI LOCALI  
 

MARCHE 

La giunta approva sistema di controllo dei fondi europei 
 

n articolato e com-
pleto sistema di ge-
stione e controllo, 

per monitorare andamento e 
risultati del programma re-
gionale sui fondi europei 
per competitività e occupa-
zione è stato approvato dal-
la Giunta regionale delle 
Marche, su proposta del vi-
cepresidente e assessore alle 
Politiche comunitarie, Paolo 
Petrini. ''Si tratta di impor-
tanti strumenti per una sana 
ed efficace gestione finan-
ziaria dei fondi previsti dal 
programma regionale per 
competitività e occupazione 
nelle Marche. Un piano 

tempestivamente avviato - 
ha detto l'assessore - con i 
primi bandi per le imprese 
già aperti e fruibili, che si 
concluderà nel 2013. Ora 
sul nostro sistema di gestio-
ne e controllo si apre il con-
fronto con il Ministero del-
l'Economia e con la Com-
missione UE, fino alla for-
male e definitiva approva-
zione'. Il sistema, si articola 
in un'autorità' di gestione, 
con funzioni operative, in 
organismi gestori intermedi, 
in un'autorità' di certifica-
zione per i rapporti con la 
Commissione europea, in 
un'autorità' di audit e orga-

nismi di controllo. Tutte le 
procedure prevedono com-
piti, funzioni e adempimenti 
puntualmente definiti e sono 
supportate da uno specifico 
programma informatico. I 
controlli - spiega una nota - 
verranno effettuati sia sui 
documenti, sia con verifiche 
a campione, direttamente 
presso i beneficiari dei fon-
di di volta in volta erogati. I 
primi bandi attuativi del 
programma regionale per la 
competitività sono già ope-
rativi, come nel caso dei 
contributi per il sostegno 
agli investimenti eco-
innovativi nelle piccole e 

medie imprese. Le domande 
in questo caso possono es-
sere presentate fino al 18 
ottobre; nel caso delle age-
volazioni alle piattaforme 
ICT (tecnologie per l'infor-
mazione e comunicazione) 
nelle aree di specializzazio-
ne produttiva del territorio 
regionale, il bando è aperto 
fino al 30 settembre. Sono 
avviate inoltre facilitazioni 
agli investimenti per ri-
sparmio energetico e produ-
zione di energia da fonti 
rinnovabili, con domande 
presentabili fino al 10 otto-
bre. 
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ENTI LOCALI 

Nell'associazionismo spendono 250 mln l'anno 
 

gni anno le associa-
zioni che rappresen-
tano gli enti locali 

(Anci, Upi, Uncem, Lega 
delle Autonomie, Aiccre e 
Conord) gestiscono oltre 
130 milioni di euro sotto-

forma di quote associative e 
convenzioni, versati proprio 
da Comuni, Province, Re-
gioni e Governo centrale. A 
questo bisogna aggiungere 
anche l'Ages, l'agenzia per 
l'albo dei segretari comuna-

li, che incamera dai Comuni 
110 milioni di euro l'anno. 
L'indagine e' pubblicata sul 
numero di questa settimana 
del 'Mondo'. ''A fronte delle 
quote associative - spiega il 
segretario generale dell'An-

ci - Angelo Rughetti - i 
Comuni si garantiscono una 
moltitudine di servizi e un 
costante flusso di soldi at-
traverso le convenzioni con 
l'amministrazione centrale''. 
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IL SOLE 24ORE – pag.1 
 

NUOVE FORME DI SMALTIMENTO 

«Vieni in negozio ti compro i rifiuti» 
A Moncalieri il primo esercizio: entro il 2009 previsti 50 punti in 
franchising 
 

n negozio dove non 
si va a comprare ma 
a vendere, e che 

tratta un solo tipo di merce: 
l'immondizia. Quella quoti-
diana, domestica. A confe-
rirla sono i cittadini, a com-
prarla la Recoplastica, un'a-
zienda che si occupa di ge-
stione dei rifiuti industriali. 
E la formula lanciata dall'E-
copunto, aperto a maggio 
nel centro di Moncalieri 
(Torino) e pienamente ope-
rativo da fine settembre. Il 
meccanismo è semplice: a 
casa si fa la raccolta diffe-
renziata e poi si portano i 
sacchetti nel negozio, dove 
vengono pesati e pagati in 
base alle quotazioni di mer-
cato, che variano ogni set-

timana. In linea di massima, 
si ottengono 50 centesimi 
per un chilo di alluminio, 20 
per il ferro, 18 per il Pet e 5 
per la carta. Quindi i rifiuti 
vengono compattati in una 
macchina, ritirati e avviati 
all'impianto della Recopla-
stica, che li rivende. «Rite-
niamo sia un modo intelli-
gente per valorizzare i rifiu-
ti riciclabili e incentivare i 
cittadini a impegnarsi nella 
raccolta differenziata» spie-
ga Roberto Gravinese, con-
sulente di Recoplastica e 
proprietario del progetto, 
rompendo il silenzio a cui si 
era attenuto finora in pole-
mica con il Comune di 
Moncalieri, che dapprima 
ha sostenuto il progetto e 

poi ha negato un'autorizza-
zione. «La riteniamo un'ini-
ziativa interessante ma, trat-
tandosi di un'idea innovati-
va, dobbiamo passarla al 
vaglio di leggi e regolamen-
ti» spiega il sindaco di 
Moncalieri, Angelo Ferrero. 
In ottobre entreranno in 
funzione altri due negozi a 
San Gillio e Santena, sem-
pre in provincia di Torino, e 
in novembre sarà la volta di 
Messina. L'iniziativa ha in-
fatti riscosso untale interes-
se da trasformarsi in un 
franchising, con l'obiettivo 
di aprire 50 negozi entro il 
2009. I dettagli del progetto 
saranno resi noti il 13 set-
tembre, nel corso di un 
meeting a cui hanno aderito 

cittadini di tutta Italia, da 
Grosseto a Sorrento. Una 
selezione degli oltre 8mila 
contatti arrivati in pochi 
mesi sul sito della società 
torinese, che ha avviato 
contatti anche con Conai e 
con la presidenza del Con-
siglio. «Stiamo ancora defi-
nendo il business plan del 
franchising, che offrirà un 
pacchetto "chiavi in mano" - 
precisa Gravinese -. Ogni 
Ecopunto Recoplastica do-
vrebbe avere un'utenza me-
dia di 2.500 persone». Ma si 
guadagna a comprare rifiu-
ti? «L'utile mensile dovreb-
be ammontare a 2.000-
2.500 euro». 
 

Manuela Soressi 
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L'AGENDA DEL GOVERNO - I provvedimenti da preparare 

La lunga lista delle deleghe 
Sono 50 quelle da attuare: primo appuntamento il 21 settembre 
 

inquanta deleghe, in 
grandissima parte 
ereditate dalla pre-

cedente legislatura, e altre 
tre già chieste alle Camere 
per far ripartire da settem-
bre il cantiere delle riforme. 
Il calendario dei provvedi-
menti delegati con cui il 
Governo dovrà fare i conti 
all'imminente ripresa dei 
lavori si intreccia, infatti, 
con il cammino di quelle 
deleghe varate a Palazzo 
Chigi nei primi "cento gior-
ni" di attività e da poco 
giunte all'esame del Parla-
mento. Il caso, forse, più 
emblematico di tale connu-
bio è rappresentato dal di-
segno di legge delega sul 
pensionamento anticipato 
nei lavori usuranti, che ha 
riaperto il termine (scaduto 
il 1° aprile scorso) previsto 
per il riordino della materia 
dal Protocollo sul Welfare, 
cui si aggancia un'ulteriore 
serie di decreti da varare 
entro il 1° gennaio 2009 e 
relativi a misure che spazia-
no dal riordino di alcuni re-
gimi pensionistici alla ri-
forma degli ammortizzatori 
sociali. Mentre il panorama 
delle deleghe attualmente in 
itinere comprende, per ora, 
oltre a quella sui lavori usu-
ranti, il Ddl sull'istituzione 
della banca dati nazionale 

del Dna, al vaglio della 
Camera, e quello sull'otti-
mizzazione della produttivi-
tà nel pubblico impiego, al-
l'esame del Senato, l'agenda 
dei decreti contenuti in leg-
gi vigenti è invece decisa-
mente più fitta. A iniziare 
da alcune scadenze ormai 
agli sgoccioli inserite nella 
Comunitaria 2007 che, per 
esempio, ha fissato al pros-
simo 21 settembre il termi-
ne per l'adeguamento delle 
disposizioni in materia valu-
taria. Entro il 24 dicembre il 
Governo dovrebbe poi rece-
pire la direttiva Euratom 
sulla sorveglianza e il con-
trollo dei rifiuti radioattivi e 
del combustibile nucleare 
esaurito. Numerosi anche i 
termini collegati a quei 
meccanismi di revisione au-
tomatica di decreti delegati 
già in vigore che consento-
no, entro un certo tempo, 
all'Esecutivo di adeguare o 
correggere la portata di una 
riforma, così come, per e-
sempio, è accaduto in passa-
to per le norme sul diritto 
fallimentare o per quelle del 
Codice dell'ambiente. In 
cima alla lista di questo tipo 
di deleghe si colloca, sen-
z'altro, il riordino della di-
sciplina in materia di sicu-
rezza sul lavoro (Dlgs 
81/2008), già oggetto di 

specifiche misure di proroga 
e che potrà essere ulterior-
mente rivista entro il 15 
maggio del 2009. Stessa 
sorte per il Dlgs 164/2007 
di attuazione della direttiva 
Mifidin materia di mercati 
finanziari e per il Dlgs 
229/2007 sull'Opa europea, 
che potranno essere sotto-
posti a interventi di re-
styling rispettivamente en-
tro il 1° novembre e il 28 
dicembre del prossimo an-
no. Tra i temi che saranno al 
centro dell'iniziativa del 
Governo figurano poi quegli 
interventi normativi neces-
sari a perfezionare il riasset-
to normativo in settori spe-
cifici. Apposite disposizioni 
di legge serviranno, infatti, 
a garantire il passaggio del-
le competenze sugli arbitrati 
nelle controversie con la 
pubblica amministrazione 
alle sezioni specializzate dei 
tribunali (la proroga scade a 
fine anno), mentre altre mo-
difiche consentiranno di e-
stendere alle pubbliche am-
ministrazioni la portata del-
la class action, l'azione di 
tutela collettiva destinata a 
entrare in vigore il 1° gen-
naio 2009. Prima della fine 
del 2008 l'Esecutivo dovrà 
poi mettere mano al prov-
vedimento atteso da tempo 
per il riordino del ruolo e 

delle funzioni della magi-
stratura ordinaria, a meno di 
un ulteriore rinvio del ter-
mine che ha differito al 28 
dicembre la cessazione de-
gli incarichi in base alle 
norme vigenti. Su una sorta 
di binario "anomalo" di de-
lega transiteranno, inoltre, i 
regolamenti di delegifica-
zione per la riforma dei ser-
vizi pubblici essenziali, se-
condo i principi stabiliti con 
la manovra estiva. Il pac-
chetto di deleghe sarà pro-
gressivamente irrobustito in 
parallelo alle fasi per l'at-
tuazione del programma di 
Governo. Non a caso, prima 
della pausa estiva il Consi-
glio dei ministri ha approva-
to, in via preliminare, sia il 
Ddl Comunitaria 2008, per 
dare, tra l'altro, attuazione 
alla direttiva Bolkestein sul-
la liberalizzazione dei servi-
zi e alla direttiva 
2006/43/Ce sui revisori con-
tabili, sia il disegno di legge 
delega per la riforma del 
Codice dell'ambiente, con 
una proroga al 30 giugno 
2010 del termine di revisio-
ne automatica della materia, 
termine scaduto il 29 aprile 
scorso. 
 

Marco Gasparini 
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L'AGENDA DEL GOVERNO - I provvedimenti da prepara-
re/Analisi 

Se i ritmi sono incalzanti non nascono buone leggi 
 

a molti anni ormai 
ogni riforma impor-
tante ha l'andamen-

to di una cascata a più balze 
che impegna il Parlamento, 
il Governo, i singoli mini-
steri e spesso anche le re-
gioni e gli enti locali. La 
sequenza tipica è costituita, 
infatti, da una legge di dele-
ga, che pone le linee diret-
trici della riforma; uno o più 
decreti legislativi varati dal 
Governo; eventuali decreti 
legislativi correttivi; una 
varietà di decreti ministeria-
li, piani, linee guida a cura 
dei singoli ministeri che 
specificano la normativa 
soprattutto negli aspetti più 
tecnici. In questa situazione 
anche l'inizio della nuova 
legislatura vede impegnati il 
Parlamento e il Governo su 
due versanti: iniziare ad at-
tuare il programma elettora-
le approvando le prime leg-

gi di delega di ampio respi-
ro (tre nei primi cento gior-
ni), di solito sulla base di 
disegni di legge del Gover-
no che, se la maggioranza 
"tiene", subiscono in sede 
parlamentare solo pochi ag-
giustamenti; farsi carico dei 
decreti legislativi e degli 
altri atti normativi in attua-
zione delle leggi di delega 
ereditate dalla precedente 
legislatura, sfruttando ma-
gari gli spazi lasciati aperti 
dalle norme da attuare per 
adattare la riforma ai nuovi 
indirizzi politici. Per esem-
pio, il nuovo Governo è riu-
scito a emanare, a termini 
quasi scaduti, il terzo decre-
to correttivo al Codice dei 
contratti pubblici varato nel 
2006 sulla base di una legge 
delega del 2005. I ritmi ri-
chiesti per rispettare le sca-
denze sono davvero incal-
zanti e ciò spiega anche in 

parte la cattiva fattura delle 
norme redatte in tutta fretta. 
Ma c'è un terzo versante che 
il Governo deve curare e 
cioè il recepimento delle 
direttive comunitarie, che 
costituisce anzi una priorità 
assoluta. Infatti, mentre la 
scadenza dei termini per 
emanare i decreti legislativi 
comporta tutt'al più la ne-
cessità di approvare una 
nuova legge di delega, il 
ritardato adeguamento del-
l'ordinamento nazionale alle 
direttive comunitarie può 
portare all'apertura di un 
procedimento di infrazione 
e alla condanna del Paese. 
Molte volte in passato l'Ita-
lia ha subito quest'onta. Non 
sarà facile, per esempio, re-
cepire entro il 2009 la diret-
tiva "Bolkestein" sulla libe-
ralizzazione dei servizi at-
tuando la legge di delega a 
suo tempo approvata. È ri-

chiesta, infatti, una revisio-
ne completa di tutta la legi-
slazione nazionale e regio-
nale in materia nonché dei 
regimi autorizzativi, allo 
scopo di eliminare adempi-
menti, formalità e altri osta-
coli alla libera circolazione 
dei servizi. In definitiva, la 
produzione normativa im-
pegna la fucina parlamenta-
re e le strutture ministeriali 
senza un attimo di tregua. 
La messa a regime delle ri-
forme richiede comunque 
tempi biblici. Per ricondurli 
a ragionevolezza andrebbe 
rivisto l'intero modello di 
produzione normativa, re-
impostando, anche con mo-
difiche costituzionali, i rap-
porti tra Governo e Parla-
mento. 
 

Marcello Ctarich 
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RACCOLTA RIFIUTI - Al rientro delle vacanze tra i primi appun-
tamenti delle famiglie c'è il tema del corretto smaltimento 

I codici che fanno la differenza 
Le sigle alfanumeriche (facoltative) aiutano a suddividere gli imbal-
laggi 
 

 vacanze concluse 
uno dei primissimi 
appuntamenti è 

quello con la dispensa vuo-
ta: portafogli salassati dalle 
spese per le ferie e allarme 
rincari non impediranno 
l'assalto, nei prossimi gior-
ni, agli scaffali di supermer-
cati e negozi. E a suggerire 
una strategia d'acquisti ocu-
lata potrebbe non esserci 
soltanto il budget sotto 
pressione, ma un'ulteriore 
considerazione: i rifiuti che 
si produrranno una volta 
svuotato il carrello e spac-
chettata o utilizzata la mer-
ce. Limitandoci ad approv-
vigionarci con quanto serve 
davvero, già si sarà a buon 
punto nella lotta alla spaz-
zatura. Ma poi, dove smalti-
remo ciò che non riuscire-
mo a consumare, trasforma-
re o riutilizzare? Iniziative 
istituzionali - Quello dei 
rifiuti è un tema che ci ac-
compagna da mesi e con la 
ripresa delle attività si ripre-
senterà in tutto il suo spes-
sore. Tanto che a livello i-
stituzionale sono già partite 
iniziative, come gli spot sul-
la raccolta differenziata tra-
smessi in questo periodo. Si 
tratta di pubblicità (alle qua-
li nella fase iniziale hanno 
dato il loro volto noti artisti 
napoletani) che rientrano 
nel programma di misure 
partite con l'emergenza 
campana - spiegano al mini-
stero dell'Ambiente - con-
template dal decreto rifiuti e 

messe a punto anche con il 
Conai (il Consorzio nazio-
nale imballaggi) e il mini-
stero dell'Istruzione. A set-
tembre - grazie a un proto-
collo firmato dai ministri 
Stefania Prestigiacomo e 
Marisastella Gelmini - 
prenderanno il via iniziative 
di educazione ambientale 
destinate alle scuole che 
coinvolgeranno sia gli stu-
denti sia i docenti. E a metà 
agosto l'Antitrust ha conclu-
so un'indagine conoscitiva 
sul recupero dei rifiuti da 
imballaggio, un business da 
25 miliardi di curo, eviden-
ziando come si tratti di u-
n'importante risorsa econo-
mica che i Comuni non rie-
scono a sfruttare e che inve-
ce, in un regime di concor-
renza, potrebbe garantire ai 
cittadini un migliore servi-
zio di raccolta e tariffe più 
basse. Istruzioni per l'uso - 
Intanto, però, come gestire 
al meglio i propri rifiuti, vi-
sto che a livello europeo 
non esiste una codifica di 
etichettatura per l'informa-
zione sulla modalità di rac-
colta? Se su vetro, plastica, 
carta, alluminio non ci do-
vrebbero essere eccessivi 
dubbi (sempre che il Comu-
ne dove si abita abbia atti-
vato la raccolta differenzia-
ta), qualche perplessità può 
sorgere sugli imballaggi fat-
ti da materiali composti, su 
alcuni tipi di contenitori o 
su quelli che riportano sigle 
specifiche. Quanti consuma-

tori saprebbero collegare la 
sigla C/PAP84 con il brik 
del latte o del succo di frut-
ta, a cui si riferisce? Ma an-
che nel caso delle scritte e 
dei pittogrammi più comu-
ni, il livello di informazione 
è relativo: secondo un son-
daggio condotto da Pa-
ckWatch e Smart Research, 
il 7o% degli intervistati af-
ferma di conoscere le moda-
lità di differenziazione i ri-
fiuti, ma in realtà solo il 
50% sa come farlo e gli u-
nici simboli abbastanza noti 
sono PVC, PET e AL. Tutti 
concordano sul fatto che 
vorrebbero leggere sulle 
confezioni se sono di mate-
riale riciclabile e in quale 
bidone debbano essere but-
tate. Qualcosa del genere si 
comincia a vedere. Ad e-
sempio, Coop Italia ha in-
trodotto sui suoi prodotti a 
marchio un'etichetta am-
bientale composta da tre e-
lementi: la sigla identifica-
tiva del materiale, la sua 
"traduzione" (che spiega in 
modo chiaro di cosa si trat-
ta) e l'indicazione su come 
smaltirlo, riferita a ogni 
componente dell'imballo. In 
attesa che altre aziende a-
dottino soluzioni analoghe, 
si può familiarizzare con i 
simboli e le sigle che indi-
cano la composizione degli 
involucri. A fissarli a livello 
europeo è stata la Decisione 
97/129/CE, che ha definito 
il sistema di identificazione 
di tutti i materiali di imbal-

laggio: plastica, carta e car-
tone, metalli, legno, mate-
riale tessile, vetro e materia-
li composti. A ciascuno è 
stato assegnato un codice 
alfanumerico, composto 
dall'abbreviazione del nome 
del materiale e da una cifra. 
Così FE 40 sta per acciaio e 
PP 5 per proli-propilene. Ci 
sono poi gli imballaggi 
composti, ossia fatti da più 
materiali, come i brik: in 
questo caso si trova la lette-
ra C seguita dall'abbrevia-
zione del materiale preva-
lente e dal numero corri-
spondente alla tipologia di 
composto. Un pittogramma 
da tenere d'occhio è il ciclo 
di Mobius, con le tre frecce 
che formano un triangolo: si 
può trovare su molti packa-
ging, dalle lattine alle botti-
glie di vetro. Questo simbo-
lo indica che l'imballaggio è 
riciclabile. Ma se contiene 
una cifra percentuale espri-
me la quantità di materiale 
riciclato presente nell'imbal-
lo. In questo sistema resta 
un limite: infatti l'etichetta-
tura che identifica gli imbal-
laggi è tuttora volontaria. 
Sono dunque produttori, di-
stributori o commercianti a 
decidere se precisare sulle 
confezioni di che materiale 
si tratta. 
 

Rossella Cadeo  
Manuela Soressi  
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LICENZIAMENTI - L'allontanamento scatta alla fine dell'assenza 
o del comporto 

La malattia non ferma la lettera di recesso 
Manca però uniformità nelle valutazioni dei giudici 
 

l lavoratore assente per 
malattia o infortunio ha 
diritto, in base all'artico-

lo 2110 del Codice civile, e 
per un periodo di tempo 
stabilito dalla legge, dalla 
contrattazione collettiva, 
dagli usi o secondo equità 
(il cosiddetto periodo di 
comporto), alla conserva-
zione del posto di lavoro e 
al pagamento totale o par-
ziale della retribuzione, a 
seconda della durata dell'as-
senza dal lavoro. Inoltre, il 
licenziamento durante tale 
periodo viene considerato 
temporaneamente inefficace 
sino al termine della malat-
tia o allo scadere del com-
porto. Garanzie che, tutta-
via, non precludono al dato-
re di lavoro di intimare il 
licenziamento per giusta 
causa e con effetto imme-
diato a un dipendente assen-
te per malattia. Infatti, lo 
stato di malattia del lavora-
tore non impedisce l'eserci-
zio del potere disciplinare 
da parte del datore di lavoro 
e la conseguente intimazio-
ne del licenziamento 1n 
tronco qualora il datore di 
lavoro venga a conoscenza, 
anche durante il comporto, 
di comportamenti del lavo-
ratore così gravi da non 
consentire la prosecuzione 
neppure in via temporanea 
del rapporto. In applicazio-
ne di tale principio, ad e-
sempio, è stato ritenuto va-
lido il licenziamento intima-

to a un'impiegata con man-
sioni di disegnatrice, colpe-
vole, durante lo svolgimen-
to dell'attività lavorativa, di 
aver insultato ripetutamente 
e pesantemente i colleghi e 
di aver impiegato il proprio 
tempo lavorativo in attività 
personali quali truccarsi e 
pettinarsi e studiare l'ingle-
se. In tale ipotesi il giudice 
ha ritenuto valido l'allonta-
namento, ancorché alla data 
del ricevimento della lettera 
di licenziamento la dipen-
dente fosse assente per ma-
lattia (tribunale di Modena, 
sentenza 29 giugno 2007). 
Parimenti valido il licen-
ziamento di un responsabile 
di cantiere, reo di aver ad-
debitato alla società datrice 
di lavoro il costo di 23 bi-
glietti aerei e 7 biglietti fer-
roviari utilizzati per scopo 
personale, nonostante anche 
tale dipendente, al momento 
dell'intimazione del licen-
ziamento, fosse assente per 
malattia (Corte di Appello 
di Roma, sentenza 31 gen-
naio 2006). Il principio ap-
pena espresso assume una 
valenza del tutto peculiare 
quando la giusta causa del 
licenziamento consiste pro-
prio nell'inattendibilità della 
lamentata malattia, desumi-
bile da comportamenti del 
lavoratore incompatibili con 
lo stato morboso dichiarato. 
La giurisprudenza della 
Corte di cassazione ha da 
tempo riconosciuto che è 

facoltà del dipendente svol-
gere attività lavorative ed 
extralavorative durante il 
periodo di malattia, ma solo 
a condizione che esse non 
pregiudichino la guarigione 
e la tempestiva ripresa del 
lavoro o che l'attività mede-
sima e il comportamento del 
lavoratore non sia di per sé 
sufficiente a far presumere 
l'inesistenza della malattia e 
una sua fraudolenta simula-
zione (Cassazione, sentenza 
7 giugno 1995, n. 6399). 
Premesso tale principio ge-
nerale, la casistica esamina-
ta dalle Corti di merito e di 
legittimità è varia e la valu-
tazione giudiziale delle sin-
gole fattispecie appare non 
sempre uniforme. Così la 
Cassazione ha recentemente 
annullato il licenziamento di 
una dipendente di una casa 
di cura milanese che, assen-
te dal lavoro per coliche ad-
dominali recidivanti, si era 
recata a Roma per esibirsi in 
una nota trasmissione tele-
visiva. Il licenziamento è 
stato ritenuto ingiustificato 
perché la malattia era stata 
confermata dalla visita fi-
scale e la guarigione era av-
venuta nei tempi previsti 
(Cassazione, sentenza 27 
febbraio 2008, n.5106). Più 
recentemente, sempre in 
applicazione del medesimo 
principio, la Cassazione ha 
ritenuto invece che «il com-
portamento del dipendente, 
consistente nello svolgi-

mento di altra attività lavo-
rativa secondaria, dichiara-
tosi assente per malattia da 
quella principale, può giu-
stificare il licenziamento per 
violazione dei doveri gene-
rali di correttezza e buona 
fede e degli specifici obbli-
ghi contrattuali di diligenza 
e fedeltà». Nel caso esami-
nato dalla Suprema corte, 
un impiegato dipendente di 
una nota azienda milanese, 
assente dal lavoro per "de-
pressione", prestava attività 
di tirocinio presso una far-
macia della periferia mila-
nese, durante le ore serali. 
La Cassazione, disattenden-
do le "apodittiche" conclu-
sioni dei giudici di merito, 
ha demandato al giudice di 
rinvio di approfondire la 
compatibilità tra la malattia 
e l'impegno lavorativo sera-
le presso la farmacia, anche 
alla luce di tutti gli elementi 
di fatto indicati dalla difesa 
della società datrice di lavo-
ro quali dimostrazione della 
gravosità dell'incarico (atti-
vità nelle ore serali, in cui è 
maggiore il pericolo di ra-
pine e la possibile affluenza 
di drogati; Cassazione, sen-
tenza 24 aprile 2008, 
n.10706). 
 

Aldo Bottini  
Emanuela Nespoli 
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LICENZIAMENTI – Contro i furbi. Lecito affidarsi a un'agenzia 
investigativa 
Il datore di lavoro dà la caccia al certificato inattendibile 
Condannato un dipendente rimasto a casa per un mal di schiena 
che invece era andato in un club privato 
 

a legge e la contrat-
tazione collettiva 
impongono al lavo-

ratore in malattia precisi a-
dempimenti nei confronti 
del datore di lavoro. La ra-
gione di tali obblighi sta nel 
fatto che il datore di lavoro 
deve poter verificare se l'as-
senza sia effettivamente 
giustificata dalla malattia 
denunciata. Ai sensi del de-
creto legge 663/79, modifi-
cato dalla legge 311/2004 
(Finanziaria 2005), il lavo-
ratore è tenuto, entro due 
giorni dal rilascio dell'atte-
stazione della malattia da 
parte del medico curante, a 
trasmettere la stessa al dato-
re di lavoro. Ma cosa può 
fare il datore di lavoro se 
sospetta che il certificato 
medico inviatogli sia falso? 
Sul punto la giurisprudenza, 
soprattutto di merito, ritiene 
che il datore di,lavoro pos-
sa, in alcuni casi, contestare 
la sussistenza della malattia 
del lavoratore o la sua ini-
doneità a giustificare l'a-
stensione dal lavoro. Infatti, 
l'inattendibilità della certifi-
cazione medica può essere 
desunta, oltre che da accer-

tamenti medico-sanitari ex 
post, anche dalle circostan-
ze del caso concreto e dal 
comportamento tenuto dal 
lavoratore. Tale principio è 
stato espresso dal tribunale 
di Parma nel novembre '96. 
La pronuncia, per quanto 
ormai "vecchia" di oltre 
dieci anni, riassume in ma-
niera chiara e con un'esau-
stiva motivazione l'orienta-
mento della giurisprudenza 
di merito, orientamento che 
anche negli anni più recenti 
non si è discostato da quella 
posizione. Il tribunale par-
mense ha ritenuto che la 
malattia da cui era effetti-
vamente affetto il lavoratore 
(una lombalgia cronica) non 
fosse di gravità tale da 
comportare l'incapacità la-
vorativa. I giudici hanno, 
invece, dato rilevanza alla 
circostanza che il lavoratore 
aveva fatto richiesta di poter 
fruire di un periodo di ferie: 
a seguito del rifiuto del da-
tore di lavoro, il dipendente 
aveva inviato un certificato 
medico e si era assentato 
comunque dal lavoro. Inol-
tre, il lavoratore non si era 
sottoposto durante il perio-

do di assenza dal lavoro né 
a terapie particolari, né a 
visite specialistiche, ad ec-
cezione di due sedute di 
massaggi. Infine deponeva 
in favore dell'inidoneità del-
la malattia a impedire l'atti-
vità lavorativa anche la con-
sulenza tecnica disposta nel 
corso del giudizio. Alla luce 
di tale quadro probatorio, 
dunque, i giudici non hanno 
ritenuto giustificata l'assen-
za e, di conseguenza, hanno 
considerato valido il licen-
ziamento intimato al lavora-
tore. In un'altra fattispecie, 
sottoposta all'esame della 
Cassazione (sentenza 3 
maggio 2001, n. 6236), il 
datore di lavoro aveva fatto 
ricorso a un'agenzia investi-
gativa per appurare se un 
dipendente, che lamentava 
una lombosciatalgia, fosse 
effettivamente menomato 
nei movimenti egli fosse 
dunque preclusa l'attività 
lavorativa. Da quanto dimo-
strato nel corso del giudizio, 
il presunto malato aveva per 
lungo tempo, durante la ma-
lattia, svolto attività fuori 
dalla sua abitazione, come 
viaggi in auto di varie deci-

ne di chilometri, movimen-
tazione di "sacchi" e di 
"sporte", partecipazione al-
l'inaugurazione notturna di 
un club privato in cui aveva 
intrattenuto gli ospiti, mo-
strato i locali, distribuito i 
biglietti da visita e illustrato 
le condizioni di ammissio-
ne. È risultata, inoltre, l'atti-
va partecipazione del lavo-
ratore all'organizzazione e 
direzione del club privato 
durante tutto il periodo di 
assenza per malattia. Alla 
luce di queste risultanze i-
struttorie la Corte ha con-
fermato la conclusione dei 
giudici di merito, che ave-
vano ritenuto la parziale si-
mulazione dello stato di in-
fermità mediante l'accen-
tuazione della sintomatolo-
gia con lo stesso medico di 
fiducia. In conclusione, l'at-
testazione rilasciata dal me-
dico curante non è un do-
cumento probatorio incon-
testabile e, dunque, non sal-
va chi simula la propria in-
fermità. 
 

A. Bot.  
E. Nes. 
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LICENZIAMENTI – È motivo valido per saltare la visita fiscale 
L'elettrocardiogramma giustifica l'irreperibilità 
 

l lavoratore in malattia 
assente alla visita di 
controllo non perde l'in-

dennità se nelle fasce orarie 
di reperibilità si reca alla 
Asl per una visita cardiolo-
gica. Lo stato di difficoltà in 
cui versa il servizio sanita-
rio nazionale, con il rischio 
di un lungo rinvio dell'ap-
puntamento, costituisce, in-
fatti, un serio e valido moti-
vo che giustifica l'allonta-
namento da casa. Sono que-
ste le conclusioni alle quali 
è pervenuta la Cassazione 
nella sentenza 20080/2008, 
che ha respinto il ricorso 
dell'Inps nei confronti di un 
dipendente. Quest'ultimo si 
è rivolto al tribunale per ot-
tenere il pagamento del pe-
riodo di malattia di dieci 
giorni che gli era stato trat-
tenuto dall'Istituto di previ-
denza. Il dipendente, infatti, 
risultato assente a una visita 
fiscale, ha esposto ai giudici 
di essersi assentato per sot-
toporsi a una visita di con-
trollo. Il tribunale ha accolto 
la domanda e la decisione è 
stata confermata anche in 
appello. In particolare i giu-
dici di secondo grado hanno 
affermato che la necessità di 
recarsi presso il centro me-

dico per effettuare un elet-
trocardiogramma giustifica-
va l'assenza, in quanto cau-
sata da un motivo serio e 
per una prestazione non 
prorogabile. Contro questa 
decisione l'Inps ha presenta-
to ricorso in Cassazione so-
stenendo, al contrario, che 
l'assenza del lavoratore alla 
visita di controllo può esse-
re giustificata per un motivo 
che comporti l'assoluta in-
differibilità della prestazio-
ne e l'impossibilità di effet-
tuarla al di fuori delle fasce 
orarie di reperibilità. Non 
solo. Il lavoratore avrebbe 
anche l'obbligo di comuni-
care preventivamente la ne-
cessità di assentarsi dal do-
micilio agli organi di con-
trollo, ai quali poi spette-
rebbe la verifica delle con-
dizioni e, quindi, l'autoriz-
zazione a uscire di casa. La 
Cassazione, nel confermare 
la decisione di merito, ha 
affermato invece che la co-
operazione che il lavoratore 
deve prestare affinché siano 
verificate le condizioni ri-
chieste per l'erogazione del 
trattamento di malattia com-
porta che la decadenza dal 
trattamento sussiste ogni 
volta che il dipendente, per 

indisponibilità e negligenza, 
renda impossibile al medico 
designato dalla struttura 
pubblica la verifica del suo 
stato di malattia. Questo av-
viene, spiega la Corte, non 
solo nei casi in cui il lavora-
tore sia assente senza giusti-
ficato motivo nelle fasce 
orarie di reperibilità, ma an-
che quando, benché presen-
te in casa, renda, per incuria 
o altri motivi, inattuabile la 
visita, nonché nell'ipotesi in 
cui il lavoratore, assente per 
giustificato motivo, non for-
nisca la prova dell'impossi-
bilità, se non a prezzo di no-
tevole disagio, di soddisfare 
le proprie esigenze terapeu-
tiche al di fuori delle fasce 
orarie. Se questo è il conte-
sto è escluso, però, prose-
gue la Cassazione, che il 
dipendente abbia «l'obbligo 
di preventiva comunicazio-
ne all'organo di controllo 
della indifferibile assenza 
dal domicilio», perché non 
previsto dalla legge e dalle 
clausole generali di corret-
tezza e buona fede. Il giusti-
ficato motivo di assenza, 
infatti, non si identifica nel-
lo stato di forza maggiore, 
potendo essere connesso 
alla tutela di un interesse 

apprezzabile sul piano giu-
ridico-sociale, quale, ad e-
sempio, quello di far consta-
tare l'eventuale guarigione 
della malattia, al fine della 
ripresa dell'attività lavorati-
va. Alla luce di questi prin-
cipi, pertanto, la scelta di 
effettuare un elettrocardio-
gramma e una visita cardio-
logia, data la natura delle 
prestazioni, presenta «di per 
sé un certo carattere di ur-
genza sc non di assoluta in-
differibilità tale da giustifi-
care l'assenza alla visita di 
controllo». Non solo. Per 
giustificare la violazione 
dell'obbligo di reperibilità, 
chiarisce la Corte, non è poi 
neanche richiesta l'assoluta 
indifferibilità ma basta «un 
serio e fondato motivo che 
giustifichi l'allontanamento 
da casa». Senza contare poi, 
che «l'eventuale differimen-
to di un appuntamento già 
fissato comporta il rischio 
di un rinvio molto lungo 
stante le ben note difficoltà 
in cui versa il servizio sani-
tario». 
 

Remo Bresciani 
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BANDI COMUNITARI - Il finanziamento (dal 50 al 75% dei co-
sti) è uno dei tre obiettivi di «Life+ 2008»: le domande vanno presen-
tate entro il 21 novembre 

Contro gas serra fondi a imprese e Pa 
All'Italia dote europea di 18,2 milioni da distribuire ai progetti per la 
riduzione delle emissioni 
 

è tempo fino al 21 
novembre per pre-
sentare alla Com-

missione europea i progetti 
per partecipare a «Life+ 
2008», il bando europeo che 
mette a disposizione oltre 
207 milioni di curo destinati 
a imprese, Pubbliche ammi-
nistrazioni e Ong. La dire-
zione generale ambiente 
della Commissione Ue ha 
dato il via alla presentazio-
ne dei progetti pubblicando 
l'avviso sulla «Gazzetta Uf-
ficiale» dell'Unione europea 
n. C 178 deli5 luglio. All'I-
talia, in particolare, arrive-
ranno 18 milioni e 265.318 
euro che serviranno a finan-
ziare dal 50 al 75% delle 
spese necessarie per la rea-
lizzazione dei progetti che 
hanno come obiettivo quello 
di ridurre l'emissione di gas 
serra. La principale novità 
di quest'anno è la pubblica-
zione - in contemporanea 
con l'invito a presentare i 
progetti, le linee guida, la 
guida di autovalutazione e i 
formulari - dei Piani priori-
tari nazionali (Nap), conte-
nenti le tematiche ambienta-
li che ciascuna nazione ri-
tiene fondamentali. Alla fi-
ne del 2007 il gabinetto del 

ministro dell'Ambiente ave-
va costituito un gruppo in-
terdirezionale - coordinato 
dal Focal Point di Life+ - 
con il compito di raccoglie-
re i contributi di tutte le di-
rezioni generali del ministe-
ro ed elaborare il piano, 
successivamente approvato 
dall'ufficio di Gabinetto del 
ministro dell'Ambiente il 27 
giugno 2008 e reso disponi-
bile dal 15 luglio sul sito 
internet del ministero 
www.minambiente.it e sul 
sito della Direzione genera-
le ambiente della Commis-
sione europea. Campi d'a-
zione - Life+, come nelle 
edizioni precedenti, è strut-
turato in tre settori. Il primo 
è denominato «Politica am-
bientale e governance» e 
finanzierà progetti diretti a 
stabilizzare la concentrazio-
ne di gas a effetto serra a un 
livello che eviti il surriscal-
damento globale oltre i due 
gradi centigradi(si veda 
scheda a fianco). Inoltre, 
sono incluse le iniziative 
tese a migliorare la qualità 
delle acque nell'ottica di 
sviluppare entro il 2009 il 
primo piano di gestione dei 
bacini idrografici a norma 
della direttiva quadro sulle 

acque. Ma anche, tra l'altro, 
misure per proteggere il 
suolo e assicurarne un uti-
lizzo sostenibile, preservan-
done le funzioni e ripristi-
nando le aree degradate. Per 
ognuno degli obiettivi prin-
cipali vengono riportati nel-
la scheda gli obiettivi na-
zionali che impongono all'I-
talia il rispetto di alcuni pro-
tocolli internazionali e di 
numerose delibere del Cipe. 
Il secondo settore, «Infor-
mazione e comunicazione», 
mira ad assicurare la diffu-
sione delle informazioni, 
sensibilizzare in merito alle 
tematiche ambientali e for-
nire un sostegno alle misure 
di accompagnamento, quali 
azioni e campagne di in-
formazione e comunicazio-
ne, conferenze e formazio-
ne, inclusa la formazione in 
materia di prevenzione degli 
incendi boschivi. Anche in 
questo settore la Commis-
sione darà priorità alle pro-
poste finalizzate ad arrestare 
la perdita di biodiversità. 
L'ultima parte del bando è 
dedicata a «Natura e biodi-
versità» e ha come obiettivo 
principale quello di contri-
buire all'attuazione delle 
direttive 79/409/Cee e 

92/43/Ce e di arrestare la 
perdita di biodiversità - in-
tesa come varietà delle spe-
cie naturali, ma anche delle 
risorse genetiche - all'inter-
no dell'Unione entro il 
2010: uno scopo al quale 
verrà destinato il 50% del 
budget per il 2008. Benefi-
ciari e domande - Ai finan-
ziamenti Life+ possono ac-
cedere le amministrazioni 
nazionali, regionali e locali, 
le Ong e tutte le persone 
giuridiche che si interessano 
di problematiche ambienta-
li. Il dossier di partecipazio-
ne (trasmesso su cd rom, 
dvd o in formato elettronico 
in pdf a partire dal'originale 
scansionato dei moduli in 
A4) va inviato a: Ms. Giu-
liana Gasparrini, ministero 
dell'Ambiente e della tutela 
del territorio e del mare, Di-
rezione per la ricerca am-
bientale e lo sviluppo, Di-
rettore Divisione V, Via 
Cristoforo Colombo 44 I - 
00147 Roma. Tel: 06-
57228252; e-mail: 
lifeplus@minambiente.it. 
 

Maria Adele Cerizza 
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APPALTI - L'amministrazione può accettare varianti se non altera-
no i caratteri essenziali della prestazione 

Progetti, si ai correttivi 
Iter flessibile quando il criterio è quello dell'offerta più vantaggiosa 
 

uando il criterio di 
selezione è quello 
dell'offerta economi-

camente più vantaggiosa, la 
stazione appaltante ha più 
discrezionalità, e soprattutto 
sceglie il contraente valu-
tando non solo criteri ma-
tematici ma la complessità 
dell'offerta proposta. Nel 
corso del procedimento di 
gara, infatti, potrebbero 
rendersi necessari degli ag-
giustamenti rispetto al pro-
getto base elaborato dal-
l'amministrazione. Ciò ac-
cade anche se il progetto 
posto a base della gara è de-
finitivo, sempre che con 
l'inserimento di tali varianti 
non vengano alterati i carat-
teri essenziali delle presta-
zioni richieste dalla lex spe-
cialis. E ancora, in sede di 
riscontro dell'anomalia delle 
offerte,espressione di un 
potere di natura tecnico-
discrezionale dell'ammini-
strazione, di per sé insinda-
cabile in sede giurisdiziona-
le, quest'ultima non è tenuta 
a un dovere di motivazione 
puntuale qualora il giudizio 
sia di «non anomalia». Così 
ha disposto la quinta sezio-
ne del Consiglio di Stato 

nella sentenza 3481/2008. Il 
primo argomento affrontato 
dai giudici di Palazzo Spada 
è la possibilità di presentare 
varianti in sede di offerta 
per gli appalti di servizi. 
Fattispecie disciplinata nel 
caso in questione dall'artico-
lo 24 del Dlgs 157/95 e ora, 
indistintamente per tutti gli 
appalti, dall'articolo 76 del 
Dlgs 163/2006. Il collegio 
ha infatti puntualizzato che 
anche nel caso di progetto 
definitivo l'amministrazio-
ne, quando il criterio di 
scelta del contraente non è 
quello del prezzo più basso 
(nel quale tutte le condizio-
ni tecniche sono predeter-
minate al momento dell'of-
ferta), ma quello dell'offerta 
economicamente più van-
taggiosa, l'amministrazione 
può sempre valutare le mi-
gliorie proposte dagli offe-
renti e rese possibili dal 
possesso di peculiari cono-
scenze tecnologiche. Nel 
rispetto, tuttavia, dei requi-
siti essenziali previsti nei 
documenti di gara. In questo 
senso, il capitolato tecnico 
della gara esaminata, con-
sentiva espressamente l'in-
tegrazione del progetto at-

traverso l'elaborazione di 
«particolari costruttivi». 
Che dunque - diversamente 
dalle richieste della ricor-
rente - non possono essere 
identificati come una diver-
sa ideazione dell'oggetto del 
contratto e dunque come 
varianti non ammissibili. Il 
collegio si è poi soffermato 
sulle caratteristiche del cor-
retto procedimento di valu-
tazione dell'anomalia del-
l'offerta, ribadendo che la 
sindacabilità in sede giuri-
sdizionale del giudizio ope-
rato dalla stazione appaltan-
te è ipotesi del tutto residua-
le, ammessa soltanto nel ca-
so le valutazioni siano ma-
nifestamente illogiche o 
fondate su insufficiente mo-
tivazione o errori di fatto. 
Quanto alla corretta proce-
dura per operare la valuta-
zione, la sezione ha richia-
mato gli elementi che legit-
timano un giudizio negativo 
nel carattere non rigoroso e 
lineare delle giustificazioni 
e nei margini di opinabilità 
intrinseci all'analisi di tutte 
o di talune voci di costo; 
ribadendo l'obbligo per 
l'amministrazione di valuta-
re in modo analitico tutte le 

giustificazioni addotte e, nel 
caso venga confermata l'a-
nomalia, che tale scelta sia 
sempre ben motivata. Di-
versamente, quando la scel-
ta operata è favorevole alla 
non anomalia dell'offerta, 
secondo il collegio è da pre-
ferire l'orientamento giuri-
sprudenziale secondo il qua-
le la scelta non deve obbli-
gatoriamente essere motiva-
ta, benché in linea di princi-
pio non possa negarsi il do-
vere di motivare anche gli 
atti favorevoli. Tuttavia tale 
motivazione, secondo il pa-
rere della sezione, non deve 
essere sempre puntuale e 
analitica, essendo sufficien-
te una motivazione espressa 
per relationem alle giustifi-
cazioni rese dall'impresa 
vincitrice. Espressione di 
maggior equilibrio «fra il 
dovere di garantire la par 
condicio, le esigenze di sal-
vaguardare gli spazi di au-
tonomia tecnico - discrezio-
nale riservati all'ammini-
strazione, l'economicità e la 
tempestività dell'azione 
amministrativa». 
 

Raffaele Cusmai  
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DISMISSIONI - Impossibile addossare al privato il ricorso al Tar 

Contratto nullo a carico del Comune 
L'obbligo di indire una gara pubblica impone al venditore di rivolger-
si al giudice amministrativo 
 

indizione di una 
gara pubblica a cu-
ra dell'ente per la 

vendita di un immobile, in 
esecuzione di precedente 
sentenza che aveva annulla-
to gli atti relativi a una trat-
tativa privata, non può pre-
vedere a carico del privato 
l'onere di agire dinanzi il 
giudice ordinario per invo-
care la cessazione dell'effi-
cacia del contratto sotto-
scritto quale condizione di 
efficacia del nuovo accordo 
da perfezionare. L'assunto è 
contenuto nella sentenza 
3296/2008 della sesta se-
zione del Consiglio di Stato. 
Il fatto riguarda la vendita 
di una proprietà di un ente 
locale che aveva inizialmen-
te proceduto alla dismissio-
ne mediante trattativa priva-
ta in luogo di una procedura 
a evidenza pubblica. Contro 
tale iniziativa veniva propo-
sto appello, accolto dal 
Consiglio di Stato (sentenza 
7215/06) che demandava 

inoltre all'ente di procedere 
per la vendita in questione 
attraverso l'espletamento di 
una procedura di gara a evi-
denza pubblica. Tenuto con-
to, senza che ciò potesse 
costituire un limite a tale 
disposizione, del fatto che 
l'ente avesse medio tempore 
già perfezionato il relativo 
contratto di compravendita 
con il primo aggiudicatario. 
In questa prospettiva, infat-
ti, ha sottolineato il Colle-
gio, «la nullità del contratto 
in questione può essere co-
munque valutata incidenter 
tantum dalla stessa ammini-
strazione chiamata a dare 
esecuzione al giudicato e di 
conseguenza può essere in-
cidentalmente valutata dal 
giudice amministrativo in 
sede di ottemperanza». Per 
effetto di tale pronuncia, il 
Comune procedeva pertanto 
all'indizione della gara ad 
evidenza pubblica, tuttavia 
prevedendo come condizio-
ne al trasferimento della 

proprietà che l'aggiudicata-
rio agisse, a proprie spese, 
in sede giurisdizionale per-
ché fosse dichiarata l'ineffi-
cacia del precedente con-
tratto di compravendita. Ta-
le iniziativa veniva stigma-
tizzata nel ricorso in com-
mento proposto dall'interes-
sata, in quanto rappresenta-
zione evidente di una viola-
zione o elusione del giudi-
cato, tale quindi da compor-
tare la nullità del provvedi-
mento stesso secondo quan-
to disposto dall'articolo 21-
septies della legge 241/90, 
rispetto alla quale è attribui-
ta al giudice amministrativo 
una giurisdizione esclusiva. 
Il collegio ha dunque sotto-
lineato, ribadendo l'orien-
tamento precedentemente 
espresso dai giudici di Pa-
lazzo Spada, che se da un 
lato debba certamente esse-
re confermata la giurisdi-
zione ordinaria sulla sorte 
del contratto di compraven-
dita, dall'altro lato, tuttavia, 

ciò non comporterebbe co-
munque alcuna preclusione 
verso gli eventuali atti di 
autotutela, anche civilistica, 
che l'amministrazione in-
tendesse porre in essere. In 
quanto la nullità del contrat-
to, può ben essere valutata, 
come detto, incidenter tan-
tum dall'ente stesso chiama-
to a dare esecuzione al giu-
dicato. Tali considerazioni, 
nel caso di ripetizione della 
gara e in presenza di un 
contratto già stipulato, fan-
no dunque ricadere l'obbligo 
di agire per la caducazione 
degli effetti del contratto 
non tanto sul privato - come 
invece nelle intenzioni del 
Comune di cui trattasi - 
quanto, in virtù delle consi-
derazioni poc'anzi espresse, 
sulla stessa amministrazio-
ne.  
 

R.Cus. 
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CORTE CONTI - Competenze locali 

Politica estera «vietata» agli enti minori 
 

li enti locali minori 
(per ampiezza terri-
toriale), quali in 

primo luogo i Comuni, non 
sono chiamati dal legislato-
re a svolgere attività all'e-
stero (o, comunque, aventi 
carattere internazionale), 
secondo una corretta appli-
cazione del principio di sus-
sidiarietà, in base al quale 
«devono essere svolte a un 
superiore livello di governo 
le funzioni che non potreb-
bero obiettivamente esser 
trattate in modo soddisfa-
cente al livello inferiore». 
Lo ha stabilito la Corte dei 
conti in appello, con una 
sentenza (sezione I, n. 
346/2008) che ha disatteso 
l'orientamento della sezione 
della Lombardia (n. 467 del 
2005) la quale aveva ritenu-
to corretta, in assenza di un 
espresso divieto di legge, la 
scelta di intraprendere ini-
ziative promozionali delle 

imprese e dei prodotti locali 
all'estero, decisa dalla Giun-
ta comunale, in quanto le 
relative deliberazioni sareb-
bero state espressione di 
«scelte discrezionali né pa-
lesemente irragionevoli, né 
contra legem». La matéria è 
delicata perché riguarda gli 
enti che, nell'articolo 114 
della Costituzione, aprono 
l'elenco dei soggetti territo-
riali che «costituiscono» la 
Repubblica. Così, i giudici 
contabili hanno ricercato, 
attraverso la ricostruzione 
del sistema normativo, che 
individua un «preciso e coe-
rente riparto di competenze 
stabilito dal legislatore, sta-
tale e regionale», i limiti 
posti all'attività di un ente 
locale di medie o piccole 
dimensioni. Conseguente-
mente hanno escluso «che 
l'assenza di un espresso di-
vieto di occuparsi di certe 
materie», possa essere suf-

ficiente «a far ritenere leci-
ta, in astratto, qualsiasi de-
liberazione adottata dai 
Comuni (in quanto enti a 
fini generali) e collegata, sia 
pure genericamente, con gli 
interessi della popolazione 
locale», in materie che co-
stituiscono attribuzione e-
splicita di altri enti (regioni 
e Stato). Più esattamente 
«ciò che si rimprovera ai 
convenuti non è tanto l'ef-
fettuazione di qualche atti-
vità all'estero - che in certi 
limiti, anzi, sarebbe stato 
anche possibile inquadrare 
nell'ambito delle funzioni 
proprie dell'ente locale - ma 
l'organizzazione (e relativo 
svolgimento) di una vera e 
propria attività ordinaria e 
continuativa di "politica e-
stera", con trasferte e mis-
sioni a cadenza pressoché 
regolare». Il Comune di 
Meda, infatti, 21mila abi-
tanti, all'epoca dei fatti con-

testati aveva un Assessore 
«agli Esteri» e uno «alla Po-
litica economica»; la Giunta 
approvava missioni nume-
rose e ricorrenti, dalla Cina 
alla Norvegia, all'India, al 
fine di «trovare nuovi oriz-
zonti per il mercato artigia-
nale mede-se». E poi a Pa-
rigi, a Madrid, a Mosca, a 
Oslo, per partecipare a fiere, 
«per presenziare agli incon-
tri - si legge nella sentenza - 
con esponenti del mondo 
della politica, della cultura, 
e dell'imprenditoria e sotto-
scrivere bozze di accordi 
generali e parziali». Sempre 
con delegazioni consistenti, 
assessori, a volte consiglie-
ri, funzionari, che la senten-
za coinvolge nella respon-
sabilità, per aver «avallato, 
con il proprio comporta-
mento, tali illecite prassi». 
 

Salvatore Sfrecola 
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IL SOLE 24ORE – pag.44 
 

URBANISTICA 

La divisione di un'unità abitativa paga gli oneri 
 

l frazionamento di un 
appartamento in due o 
più unità immobiliari 

autonome determina un au-
mento del carico urbanistico 
e comporta il pagamento 
degli oneri di urbanizzazio-
ne. Così ha deciso il Tar 
Emilia Romagna-Parma, 
sezione I, n.352/2008, che 
ha ribadito con ulteriori ar-
gomenti la posizione della 
giurisprudenza amministra-
tiva su questo problema. Il 
caso riguardava una società 
che aveva presentato al 
Comune la denuncia di ini-
zio attività per un intervento 
di frazionamento di unità 
immobiliare, eseguito me-
diante opere interne, e per 
questo intervento la società 
non riteneva che fossero 

dovuti gli oneri di urbaniz-
zazione. Il Comune, invece, 
ne ha chiesto il pagamento, 
e la società ha impugnato il 
provvedimento affermando 
che erano state realizzate 
soltanto delle «opere inter-
ne», che l'intervento consi-
steva in lavori di «manuten-
zione straordinaria», e che 
perciò gli oneri di urbaniz-
zazione non erano dovuti. Il 
Tar ha invece respinto il ri-
corso, sulla base delle se-
guenti argomentazioni: - il 
frazionamento dell'unità 
immobiliare è stato realizza-
to con la costruzione di un 
muro divisorio di notevoli 
dimensioni (15 metri di 
lunghezza), e da una sola 
unità immobiliare sono state 
ricavate due nuove e auto-

nome unità, che potevano 
essere utilizzate da diversi 
soggetti; - tale intervento 
deve essere qualificato co-
me «ristrutturazione edili-
zia», per la determinante 
ragione che vi era stato un 
evidente incremento del ca-
rico urbanistico determinato 
dall'edificio; - la richiesta 
del pagamento degli oneri 
di urbanizzazione è legitti-
ma, poiché questi oneri so-
no correlati al carico urba-
nistico; - la stessa legge re-
gionale dell'Emilia Roma-
gna n. 31/2002, stabilisce 
che «gli oneri di urbanizza-
zione sono dovuti in rela-
zione agli interventi di ri-
strutturazione urbanistica o 
agli interventi che (...) de-
terminano un incremento 

del carico urbanistico», e 
l'aumento delle unità immo-
biliari è stato considerato tra 
gli interventi che possono 
generare tale incremento. 
La sentenza è esatta, ben 
motivata, e trova conferma 
anche nel Dpr 380/2001, 
definisce gli «interventi di 
ristrutturazione edilizia», 
come quelli «rivolti a tra-
sformare gli organismi edi-
lizi mediante un insieme 
sistematico di opere, che 
possono portare ad un orga-
nismo edilizio in tutto o in 
parte diverso dal preceden-
te». 
 

Vittorio Italia 
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IL SOLE 24ORE – pag.44 
 

ANCI RISPONDE 

Immigrazione, sempre più nodi gestionali per i sindaci 
 

e difficoltà legate 
all'immigrazione ri-
cadono in prima bat-

tuta sui cittadini e sui go-
verni di prossimità come i 
Comuni, costretti a gestire 
con strumenti sempre più 
scarsi e in un clima sempre 
meno tollerante la presenza 
migrante. Il nostro Paese 
non riesce a esprimere poli-
tiche attive, nella competi-
zione con altri Paesi euro-
pei, per attrarre flussi mi-
gratori di persone con quali-
fiche rispondenti alle esi-
genze reali, e pochissimo 
riesce a mettere in campo 
nel sostegno alle seconde 

generazioni, che oggi ci so-
no anche in Italia, per pre-
venirne la marginalizzazio-
ne. La cosa più concreta da 
fare per rendere le seconde 
generazioni un naturale 
ponte tra culture è di rias-
sumere con urgenza all'or-
dine del giorno del Parla-
mento la riforma sulla citta-
dinanza per favorirne l'ac-
quisizione per nascita, ren-
dendo legge ciò che è già un 
dato di fatto nella composi-
zione sociale: l'intercultura-
lità. Riguardo infine alla 
proposta del ministro Ro-
berto Maroni di riconosci-
mento della cittadinanza ai 

minori nati in Italia privi di 
genitori, va ricordato che 
questo meccanismo è già 
previsto dalla legge in vigo-
re, anche se è sicuramente 
utile richiamarne l'impor-
tanza. Il documento - Il 
permesso di soggiorno e la 
carta di soggiorno sono 
documenti d'identità? Il 
permesso di soggiorno non 
è un documento di identifi-
cazione personale, ma auto-
rizza lo straniero a soggior-
nare in Italia. Discorso a 
parte per il permesso di 
soggiorno Ce per soggior-
nanti di lungo periodo. Il 
permesso di soggiorno Ce 

per soggiornanti di lungo 
periodo è a tempo indeter-
minato, questo vuoi dire che 
il cittadino straniero è libe-
rato dal periodico obbligo di 
rinnovo del permesso di 
soggiorno. Il permesso di 
soggiorno Ce (ex carta di 
soggiorno) può essere uti-
lizzato anche come docu-
mento di identificazione 
personale per non oltre cin-
que anni dalla data del rila-
scio o del rinnovo. 
 

Luca Pacini 
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ITALIA OGGI – pag.7 
 

PIANO CONTROLLI - Le norme introdotte dalla finanziaria d'e-
state successive alla firma dell'accordo sul piano operativo  

Antievasione fuori convenzione  
Il redditometro non è previsto nei carichi degli uffici 
 

l Piano antievasione di-
mentica la manovra. 
Con la sottoscrizione 

della convenzione tra Agen-
zia delle entrate e ministero 
delle finanze, risalente allo 
scorso 18 luglio 2008, so-
no state tracciate le linee 
guida dell'attività dell'am-
ministrazione Finanziaria 
per il prossimo triennio 
2009-2011. Rimangono 
escluse dal programma, 
tuttavia, alcune importante 
novità contenute nella fi-
nanziaria d'estate (legge 
133/08). In particolare, le 
misure di largo respiro che 
interessano Comuni ed enti 
previdenziali, la riscoperta 
del redditometro e il con-
trollo delle residenze fitti-
zie non sono state incluse 
nel programma dei con-
trolli. In questo senso una 
clausola di salvacondotto 
può essere rappresentata 
dalla postilla secondo cui 
il piano triennale può esse-
re sempre modificato sulla 
scorta di interventi norma-
tivi rilevanti, come è il ca-
so del dl112/2008. Nell'at-
tuale formulazione, in ogni 
caso, la strategia di contra-
sto è basato su un aumento 
esponenziale dei controlli 
e dei verificatori. Saranno 
infatti 3 mila le risorse u-
mane da inserire nei pros-
simi due anni mentre nel 
solo 2008 ammontano a 
1900 i nuovi assunti. Anche 
per i dirigenti sono state 
emanate importanti e inno-
vative linee guida dirette al 
monitoraggio dei risultati 

manageriali. Dal punto di 
vista delle attività, invece, il 
piano triennale, definito in 
attuazione dell'art. 1, com-
ma 345, della legge n. 244 

del 2007, prevede l'esecu-
zione, nell'anno 2008, di 
almeno 394.000 accerta-
menti e ha riconosciuto al-
l'amministrazione finanzia-
ria una rilevante capacità di 
spesa: 27,8 milioni di euro 
per l'anno 2008, di 60,8 mi-
lioni di euro per l'anno 2009 
e di 110,1 milioni di euro 
annui a decorrere dall'anno 

2010. L'art. 83 comma 3 del 
dl 112/2008 ha disposto 
piano di ottimizzazione del-
l'impiego delle risorse fina-
lizzato ad incrementare la 

capacità operativa destinata 
alle attività di prevenzione e 
repressione d ella evasione 
fiscale, rispetto a quella 
media impiegata agli stessi 
fini nel biennio 2007-2008, 
in misura del 10 %. Analisi 
e ricerca. Tra le attività di 
prevenzione e contrasto alle 
frodi Iva, viene confermata 
anche per il 2008 l'attività di 

intelligence diretta ad indi-
viduare quei soggetti che da 
una parte richiedono una 
nuova partita Iva e dall'altra 
presentano elevati indici di 

pericolosità fiscale. Per l'in-
dividuazione, tra le partite 
Iva di nuova attivazione, 
delle posizioni dei soggetti 
che presentano anomalie ed 
indizi tali da ritenere utile 
un accesso presso la sede 
dell'attività, viene utilizzata 
un'applicazione informatica 
di analisi del rischio. Per il 
settore auto rappresenteran-
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no oggetto di controlli gli 
eventuali mutamenti nei 
comportamenti fraudolenti, 
conseguenti all'entrata in 
vigore delle modalità di 
versamento dell'Iva attra-
verso delega di pagamento 
F24 con tanto di targa del 
veicolo. Soggetti di rile-
vante interesse fiscale. 
Nella casistica dei soggetti 
interessati non rientrano 
come negli anni passati solo 
le entità economiche con un 
cospicuo volume di affari, 
ricavi o compensi, ma anche 
più genericamente tutti i 
soggetti di particolare inte-
resse fiscale quali capo-
gruppo, banche, assicura-
zioni ecc. Nell'attività rien-
trano i controlli svolti nei 
confronti di soggetti aderen-
ti all'istituto del consolidato 
nazionale. Quanto ai con-
trolli sui soggetti che hanno 
optato per il cosiddetto con-

solidato nazionale si preve-
de un numero di interventi 
non inferiore a 912. I servi-
zi al contribuente. Nel-
l'immediato non si può i-
gnorare l'impatto che deri-
verà dall'introduzione del 
sistema dei «contribuenti 
minimi» (contribuenti po-
tenzialmente interessati 700 
mila), dalle difficoltà di 
compilazione del modello 
Unico 2008 (a causa delle 
numerose novità introdotte 
dai provvedimenti legislati-
vi), nonché dalle criticità 
derivanti dalla richiesta de-
gli istituti previdenziali di 
compilazione del modello 
attestante le detrazioni 
d'imposta spettante ai propri 
iscritti. Tali circostanze la-
sciano ragionevolmente 
presumere che il numero dei 
contribuenti che accederan-
no agli uffici sarà nel corso 
del 2008 leggermente in 

aumento nonostante le mi-
sure adottate in linea gene-
rale. Contrasto all'evasio-
ne. Il piano di controlli per 
il triennio 2008-2010, defi-
nito in attuazione dell'art. 1, 
comma 345, della legge n. 
244 del 2007, prevede l'ese-
cuzione, nell'anno 2008, di 
almeno 394 mila accerta-
menti. Di questi almeno 95 
mila dovranno essere di ini-
ziativa degli uffici nei con-
fronti dei soggetti esercenti 
attività d'impresa nonché 
arti e professioni. Il trend 
sarà di continua crescita nel 
corso del triennio. Gli ac-
certamenti d'iniziativa degli 
uffici locali passeranno, in-
fatti, dai 77 mila del 2007 ai 
150 mila nel 2010, con un 
incremento annuo compreso 
tra il 25 e il 26,5%, portan-
do a regime la loro inciden-
za sul totale degli accerta-
menti dal 22% del 2007 al 

30% nel 2010. Anagrafe 
tributaria per tutti. Sotto 
l'egida del dipartimento del-
le finanze l'Agenzia delle 
entrate è impegnata nel 
prossimo triennio ad ali-
mentare un sistema che 
prenderà il nome di sistema 
informativo della fiscalità. 
L'Agenzia rende fruibile a 
tutti i soggetti della fiscalità, 
nel rispetto dei principi pre-
visti dalla normativa 
privacy, il patrimonio in-
formativo attualmente gesti-
to, in linea con gli indirizzi 
contenuti nella direttiva del 
Ministro delle finanze del 
23 gennaio 2008 per il po-
tenziamento della gestione 
integrata delle banche di 
dati della fiscalità. 
 

Francesco Santagada 
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ITALIA OGGI – pag.7 
 

PIANO CONTROLLI 

Antievasione senza 007 
 

 grandi assenti della 
convenzione triennale si 
materializzano nella 

campagna per il redditome-
tro e nella sinergia tra enti 
istituzionali. Sono attività 
sulle quali la manovra d'e-
state ha investito tutto il suo 
carico di contrasto all'eva-
sione e per questioni, evi-
dentemente, di sovrapposi-
zione temporale, la conven-
zione triennale non li ha de-
finiti al suo interno. Con-
trasto alle frodi Iva. Ai fini 
di una più efficace preven-
zione e repressione dei fe-
nomeni di frode in materia 
di Iva nazionale e comunita-
ria l'Agenzia delle entrate, 
l'Agenzia delle dogane e la 

Guardia di finanza incre-
mentano la capacità opera-
tiva destinata a tali attività 
anche orientando apposita-
mente loro funzioni. Piano 
straordinario all'accerta-
mento sintetico. Per gli an-
ni 2009, 2010 e 2011 è pia-
nificata l'esecuzione di un 
piano straordinario di con-
trolli finalizzati mediante la 
tecnica del c.d. redditome-
tro, sulla base di elementi e 
circostanze di fatto certi de-
sunti dalle informazioni 
presenti nel sistema infor-
mativo dell'anagrafe tributa-
ria nonché acquisiti in base 
agli ordinari poteri istrutto-
ri. Nella selezione delle po-
sizioni è data priorità ai 

contribuenti che non hanno 
evidenziato nella dichiara-
zione dei redditi alcun debi-
to d'imposta e per i quali 
esistono elementi segnaleti-
ci di capacità contributiva. I 
comuni segnalano all'Agen-
zia delle Entrate eventuali 
situazioni rilevanti di cui 
siano a conoscenza. Con-
trasto all'evasione da este-
ro-residenze fittizie delle 
persone fisiche. I Comuni, 
entro i sei mesi successivi 
alla richiesta di iscrizione 
nell'anagrafe degli italiani 
residenti all'estero, confer-
mano all'Agenzia delle en-
trate che il richiedente ha 
effettivamente cessato la 
residenza nel territorio na-

zionale. L'attività dei Co-
muni è anche in questo caso 
incentivata con il ricono-
scimento della quota pari al 
30% delle maggiori somme 
relative ai tributi statali ri-
scosse a titolo definitivo. 
Controllo obblighi fiscali e 
contributivi dei soggetti 
extracomunitari e dei non 
residenti. Partecipazione 
dei comuni al contrasto alla 
evasione fiscale. Il diparti-
mento delle finanze, con 
cadenza semestrale, fornisce 
ai Comuni l'elenco delle i-
scrizioni a ruolo delle som-
me derivanti da accertamen-
ti ai quali i Comuni abbiano 
contribuito. 
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ITALIA OGGI – pag.8 
 

Le linee guida sull'attività della macchina fiscale introducono una pa-
gella unica e indifferenziata  

Manager fiscali, no autovalutazioni  
Addio all'autorilevamento per i dirigenti dell'amministrazione 
 

l via le pagelle per i 
dirigenti fiscali. 
L'Agenzia delle en-

trate accantona il sistema 
dell'autorilevazione delle 
competenze eseguita in pro-
prio da parte dei medesimi 
incaricati di funzione di ver-
tice. In buona sostanza, vie-
ne tranciato di netto un si-
stema auto referenziale in 
cui è il dipendente misurare 
le proprie capacità. Inoltre, 
è in fase di studio l'esten-
sione della valutazione an-
che ai colleghi, collaborato-
ri e utenti dello stesso diri-
gente anche attraverso il ri-
corso a enti esterni specia-
lizzati. Più in generale, la 
valutazione sarà rimessa e a 
criteri qualitativi per i 
manager delle direzioni re-
gionali e centrali e al rag-
giungimento degli obiettivi 
numerici per quelli locali. 
Sono queste le linee guida 
legate all'attività dei diri-
genti dell'agenzia delle en-
trate per il 2008. La nota 
con la quale è stata disposta 
la nuova modalità di misu-
razione dei risultati dirigen-
ziali ha una stretta correla-
zione con il piano triennale 
approvato in convenzione 
con il ministero delle finan-
ze fino al 2011. Valutazio-
ne delle competenze - Ne-
gli anni scorsi è stata inseri-
ta a titolo sperimentale u-
n'autovalutazione delle 
competenze da parte dei di-
rigenti dell'Agenzia delle 

entrate. Questo metodo di 
ricognizione delle capacità 
era propedeutico alla valu-
tazione finale eseguita dai 
dirigenti di vertice. In questi 
termini l'Agenzia ha previ-
sto che diversamente dai 
risultati, la cui verifica non 
può che ripetersi ogni anno, 
perché ogni anno i risultati 
possono variare, le compe-
tenze costituiscono una di-
mensione personale relati-
vamente stabile della pro-
fessionalità di ciascun diri-
gente. Ampliamento dei 
valutati - L'ampliamento 
potrebbe comprendere il 
coinvolgimento di altri atto-
ri comunque interessati dal-
la prestazione di lavoro del 
dirigente (colleghi, collabo-
ratori, utenti) o il ricorso ad 
assessment certificati da en-
ti esterni specializzati, quale 
garanzia di indipendenza, 
anche ai fini della rilevazio-
ne del potenziale. A possibi-
li sviluppi in questo senso si 
è già fatto cenno più volte 
in passato. Anche questa 
tematica costituisce oggetto 
del corso di formazione sul-
la cultura della valutazione 
avviatosi l'anno scorso e al 
quale partecipano tutti i di-
rigenti dell'Agenzia. Obiet-
tivi - La valutazione dei ri-
sultati si riferirà nel 2008 
esclusivamente agli obietti-
vi istituzionali. Quanto agli 
obiettivi locali, le difficoltà 
che sono emerse negli anni 
scorsi per la misurazione 

hanno indotto l'amministra-
zione finanziaria a rivederne 
i contenuti. La revisione 
non avrà effetto già da que-
st'anno, ormai in parte tra-
scorso, e quindi per il 2008 
non si procederà all'asse-
gnazione di obiettivi locali. 
Pertanto, gli obiettivi e gli 
indicatori saranno gli stessi 
per ciascuna tipologia di 
ruoli dirigenziali (direttore 
di ufficio locale, capo area 
controllo ecc.). Gli obiettivi 
istituzionali possono an-
ch'essere di tipo qualitativo. 
Ciò vale in particolare, data 
la natura delle loro funzioni, 
per gli uffici regionali e 
centrali. Alcuni di tali uffici 
hanno peraltro anche obiet-
tivi di budget, che sono tipi-
camente quantitativi. Dire-
zioni regionali. Il direttore 
regionale sceglierà nella li-
sta gli obbiettivi da attribui-
re ai propri dirigenti e ne 
definirà il livello di rag-
giungimento. In questo sen-
so, potrà assegnare loro an-
che altri obiettivi che abbia-
no precise caratteristiche di 
analogia con quelli indicati 
a livello centrale. Gli uffici 
delle strutture centrali han-
no, nella generalità dei casi, 
caratteristiche di unicità, 
non riconducibili, proprio 
per la loro natura, a tipolo-
gie omogenee. L'individua-
zione degli obiettivi da as-
segnare è demandata quindi 
alla responsabilità dei sin-
goli dirigenti di vertice de-

gli uffici centrali. Cambio 
di incarico - Per l'anno in 
corso, nella generalità dei 
casi s'intenderà confermata 
la valutazione delle compe-
tenze dell'anno precedente, 
salvo che il valutatore di 
prima istanza o il valutato 
non ritengano che essa vada 
rinnovata per specifiche ra-
gioni, come la rilevazione di 
comportamenti organizzati-
vi particolarmente salienti 
manifestati nell'anno e che 
giustifichino un diverso ap-
prezzamento di questa o 
quella delle caratteristiche 
professionali dell'interessa-
to. La valutazione delle 
competenze sarà comunque 
effettuata con le modalità 
analitiche ordinarie nel caso 
in cui si tratti di valutare il 
primo incarico dirigenziale 
ricoperto dall'interessato 
oppure nell'eventualità di 
affidamento di un nuovo 
incarico tale da comportare 
un cambio del ruolo orga-
nizzativo e il mutamento del 
profilo di competenze col-
legato alla nuova funzione 
rivestita. Il punteggio della 
valutazione delle competen-
ze (sia con le modalità ordi-
narie che con quelle della 
semplice conferma della va-
lutazione dell'anno prece-
dente) continuerà a incidere 
per il 40% sulla valutazione 
globale della prestazione di 
lavoro. 
 

Francesco Santagada 
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CONTROLLI - La manovra d'estate, legge 133/08, incrementa l'u-
tilizzo di questo strumento di accertamento  

Sul redditometro il fisco rilancia  
Piano straordinario di controlli con le segnalazioni delle liste 
 

edditometro, il fisco 
rilancia. La manovra 
estiva (legge 

133/08) prevede un massic-
cio uso dello strumento ac-
certativo, sulla base dei 
soddisfacenti risultati e del-
la giurisprudenza consolida-
ta. Utilizzo concentrato su 
situazioni altamente patolo-
giche in base alle segnala-
zioni delle liste selettive. 
Previsto un piano straordi-
nario di controlli finalizzato 
alla determinazione sinteti-
ca del reddito delle persone 
fisiche nei confronti di quei 
contribuenti «che non hanno 
evidenziato nella dichiara-
zione dei redditi alcun debi-
to d'imposta». Massima at-
tenzione alla fase difensiva 
e all'eventuale sbocco nelle 
indagini finanziarie. Il rin-
novato impulso del reddi-
tometro può dirsi ormai de-
finitivo. I contribuenti ita-
liani, dunque, devono fare i 
conti con tale strumento di 
accertamento, che sulla base 
di indici e coefficienti pre-
suntivi di reddito o di mag-
gior reddito consente al-
l'amministrazione finanzia-
ria di verificare se un de-
terminato livello di spesa e 
di tenore di vita sia compa-
tibile con quanto risulta dal-
le dichiarazioni dei redditi 
presentati dai soggetti per-
sone fisiche. Il concetto di 
fondo del redditometro non 
può essere assolutamente 
contestato, essendo di una 
semplicità disarmante: se un 
soggetto ha una determinata 
capacità di spesa, che si 

manifesta sia nell'acquisto 
che nella disponibilità di 
beni, giocoforza deve avere 
anche una capacità redditua-
le proporzionata. Partendo 
da questo presupposto è e-
vidente che l'analisi deve 
essere indirizzata nei con-
fronti di quei soggetti che 
dichiarano un ammontare di 
reddito assolutamente in-
compatibile con lo stile di 
vita condotto. Sarà poi 
compito del fisco e del con-
tribuente in fase difensiva 
accertare anche la sussisten-
za di altre fonti reddituali, 
sia proprie non evidenziate 
in dichiarazione (come i 
redditi esenti o quelli sog-
getti a tassazione separata), 
sia di altri familiari, che 
consentono l'acquisto o il 
mantenimento dei beni «in-
criminati». L'Agenzia delle 
entrate, è da riconoscere, è 
ben conscia di tale finalità, 
tant'è che concentra l'atten-
zione sulle situazioni davve-
ro patologiche di non pro-
porzionamento tra reddito 
dichiarato e stile di vita; se 
così non fosse, peraltro, as-
sisteremmo a una inflazione 
di tale strumento di accer-
tamento in quanto gli indici 
di ricalcolo del redditometro 
sono talmente elevati da po-
ter determinare nei confron-
ti della stragrande maggio-
ranza dei soggetti che pos-
siedono almeno due beni 
significativi (tipo abitazione 
principale e autovettura), la 
sussistenza del requisito 
normativo per porre in esse-
re l'accertamento. Di contro, 

invece, lo strumento è con-
centrato su quei soggetti 
particolarmente «allergici» 
all'imposizione fiscale, che 
dichiarano pochi redditi e al 
contempo non disdegnano 
particolari agi. Gli indicato-
ri presi in considerazione 
consistono nel possesso di 
aeromobili, navi e imbarca-
zioni da diporto, autoveico-
li, altri mezzi di trasporto a 
motore, roulottes, residenze 
principali e secondarie, col-
laboratori familiari, cavalli 
da corsa o da equitazione e 
assicurazioni. Come da rou-
tine, nel 2007 si è provve-
duto ai sensi dell'articolo 5, 
comma 1, del decreto del 
ministro delle finanze 10 
settembre 1992, all'aggior-
namento biennale degli im-
porti relativi ai beni e servi-
zi la cui disponibilità è rite-
nuta rappresentativa della 
capacità contributiva dei 
singoli cittadini. Sempre nel 
2007, inoltre, vi sono stati 
gli importanti chiarimenti 
della circolare n. 49 del 
2007 dell'Agenzia delle en-
trate e l'introduzione di due 
nuove liste selettive, riguar-
danti rispettivamente le au-
tovetture acquisite nel 2003 
e gli incrementi patrimoniali 
registrati fino a marzo 2007 
(box 1). Semplice il mecca-
nismo di funzionamento: le 
liste servono ad accelerare 
la selezione dei contribuenti 
in quanto evidenziano i re-
lativi incrementi di ricchez-
za che non sembrano trova-
re fondamento nei redditi 
dichiarati. Infatti, entrambe 

le liste selettive andranno a 
evidenziare le posizioni 
soggettive di quei contri-
buenti che, registrando con-
temporanee incongruenze, 
meritano di essere priorita-
riamente sottoposti a riscon-
tro, non soltanto mediante 
l'analisi della loro comples-
sa situazione reddituale e 
della situazione dei propri 
nuclei familiari, ma anche 
tramite il ricorso alle inda-
gini finanziarie. Vale a dire, 
per esempio, che se il reddi-
to dichiarato dal contribuen-
te è pari a 50 mila euro e il 
redditometro si attesta a ol-
tre 70 mila euro per due an-
ni consecutivi, avendo 
maggiorato il reddito di più 
del 25% del dichiarato (il 
limite nel caso considerato è 
62.500), sarà possibile effet-
tuare l'accertamento me-
diante il redditometro con 
totale inversione dell'onere 
della prova, che incombe 
sul contribuente. Le cautele 
del fisco e le ulteriori in-
dagini. L'amministrazione 
finanziaria si muove da 
sempre con cautela su tale 
istituto, preferendo anzitutto 
invitare il contribuente a 
fornire ogni ulteriore ele-
mento tale da giustificare lo 
scostamento registrato e al-
tresì effettuando il coordi-
namento con le altre strate-
gie di contrasto dell'evasio-
ne fiscale (per esempio, pa-
rametri e studi di settore), 
nonché con gli ulteriori po-
teri di indagine conferiti al-
l'amministrazione (dati ban-
cari, richieste a soggetti ter-
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zi); l'esame complessivo 
della posizione reddituale 
dell'intero nucleo familiare 
del contribuente; l'applica-
zione di principi di ragione-
volezza, al fine di pervenire 
a determinazioni reddituali 
convincenti e sostenibili se-
condo gli ordinari canoni 
probatori. Questi principi 
sono tutti ribaditi nella cir-
colare n. 49/07, che invita 
ancor di più a un'analisi ap-
profondita della situazione 
del contribuente, con parti-
colare riferimento ai redditi 
imponibili dichiarati anche 
per gli anni precedenti i pe-
riodi d'imposta oggetto di 
controllo, nonché agli ele-
menti desumibili dagli atti 
registrati stipulati anche dal 
coniuge e dagli altri familia-
ri, che possono aver contri-
buito alle spese-indice di 
capacità contributiva. A tale 

ultimo riguardo è introdotto 
il concetto di «famiglia fi-
scale», secondo cui è neces-
sario osservare la situazione 
economica della famiglia, 
facendo riferimento a tutti 
gli elementi indicativi di 
capacità contributiva, sotto 
un duplice aspetto: - com-
plessiva situazione di ric-
chezza dei componenti della 
famiglia, che potrebbe far 
ritenere non proficua l'azio-
ne di accertamento sintetico 
nei confronti della persona 
indagata, in quanto il suo 
tenore di vita ben può essere 
giustificato dalla capacità 
reddituale degli altri fami-
liari. Potrebbe essere il caso 
classico del figlio in età la-
vorativa ma ancora non im-
piegato, appartenente a una 
famiglia benestante, che ha 
comprato con l'esclusivo 
aiuto dei genitori un'auto di 

lusso, come, per esempio, il 
Mercedes ML 400 di cui 
all'allegato 1 della circolare 
n. 49 che attribuisce addirit-
tura un reddito indiziario (ai 
fini della selezione) di circa 
60 mila euro; di contro, la 
situazione del nucleo fami-
liare potrebbe far ampliare 
l'indagine proprio verso 
quei componenti che non 
sembrano destare sospetti 
sul piano fiscale ma che in-
vece hanno volutamente na-
scosto i propri beni patri-
moniali effettuando intesta-
zioni di comodo. Il caso, per 
esempio, potrebbe essere 
esattamente opposto a quel-
lo visto in precedenza, ipo-
tizzando un figlio che inte-
sta un veicolo di lusso al 
proprio genitore pensionato, 
la cui pensione, però, non 
permette un simile ammon-
tare di spesa. Di certo si 

tratta di un'indagine ben più 
difficile, in quanto dalla se-
gnalazione del redditometro 
riferita al genitore toccherà 
all'amministrazione finan-
ziaria dimostrare che in re-
altà la maggiore capacità di 
spesa familiare è dovuta ai 
redditi percepiti e non di-
chiarati dal figlio. Il tutto, 
senza tralasciare il potenzia-
le sbocco del redditometro 
nelle indagini finanziarie. 
La circolare n. 49 del 2007 
è chiara al riguardo, richia-
mando la necessità di inda-
gare in relazione ai movi-
menti relativi ai conti cor-
renti e alle cosiddette ope-
razioni extra-conto, che rap-
presentano indici diretti di 
capacità contributiva. 
 

Maurizio Tozzi 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 
25/08/2008 

 
 
 

 
 

 30

ITALIA OGGI – pag.10 
 

CONTROLLI 

In evidenza le fonti reddituali 
 

 fronte delle conte-
stazioni dell'ammi-
nistrazione finan-

ziaria mosse con il reddito-
metro, il contribuente potrà 
difendersi non soltanto fa-
cendo riferimento al concet-
to di famiglia fiscale, ma 
anche evidenziando quali 
sono state le sue fonti reddi-
tuali, magari riferite a com-
ponenti non tassate, o tassa-
te in maniera forfettaria o 
separata, o ancora prove-
nienti da dismissioni di be-
ni, da eredità, donazioni o 
da vincite. Ai fini degli in-
crementi patrimoniali sul 
piano giustificativo assu-
mono rilievo anche e-
ventuali finanziamenti 
(quali il mutuo o il leasing), 
ma in tal caso si hanno 
conseguenze negative in 
termini di redditi gestionali, 
in quanto giocoforza il 
pagamento delle rate di 
mutuo o di leasing denota 
una maggiore capacità 
reddituale sul piano ge-
stionale. Si prenda in consi-
derazione l'esempio finale 
contenuto nel box 2 relativo 
al redditometro applicato a 
due coniugi proprietari di 
un immobile e due auto. 
Ebbene, i coniugi, i cui red-

diti ammontato a 70 mila 
euro, potranno tranquilla-
mente dimostrare che con i 
propri redditi sono in grado 
abbondantemente di pagare 
e gestire: i 12 mila euro di 
rate di mutuo; le spese effet-
tive dell'immobile, ossia i 
costi condominiali e della 
gestione dei canoni dovuti 
ad acqua, gas, energia, tele-
fonia, etc; le spese effettive 
delle autovetture (ad esem-
pio, in base ai tagliandi di 
controllo delle concessiona-
rie e al costo chilometrico 
attribuibile in base alle tarif-
fe ACI); il presunto rispar-
mio di 20 mila euro per la 
quota di incremento patri-
moniale da imputare all'an-
no 2005. Senza considerare, 
su tale ultimo punto, che 
ben potranno farsi valere 
eventuali aiuti di altri fami-
liari (purchè tracciati e rin-
tracciabili), nonché i ri-
sparmi accumulati in anni 
antecedenti ai quattro con-
siderati dalla norma fiscale, 
soprattutto se ricostruibili 
sulla base dei propri conti 
bancari. La costruzione del-
la fase difensiva in materia 
di redditometro, infine, non 
può prescindere da un'anali-

si della giurisprudenza della 
Corte di Cassazione che si è 
consolidata sul tema negli 
ultimi anni. In primo luogo 
è da rammentare la sentenza 
n. 16348 del 17 giugno 
2008, secondo cui nessuna 
valenza probatoria, nel pro-
cesso tributario, può essere 
attribuita alla dichiarazione 
sostitutiva dell'atto di noto-
rietà e per l'autocertificazio-
ne in genere, concetto da 
espresso nella sentenza n. 
703 del 2007 (e nel passato, 
dalle sentenze nn. 10981 del 
2001 e 10153 del 1998), an-
che se in contrapposizione 
si pongono le sentenze nn. 
10261 e 9958 del 2008, 
nonché le nn. 11221 e 3231 
del 2007, secondo cui la 
predetta dichiarazione sosti-
tutiva, pur non potendo co-
stituire il solo fondamento 
della decisione, può essere 
introdotta nel processo tri-
butario ed essere considera-
ta a livello di mero indizio, 
idoneo a formare il libero 
convincimento del giudice. 
Ma la sentenza n. 16348 è 
altresì interessante in quanto 
si esprime anche sulla ne-
cessità dell'atto pubblico per 
le donazioni di “non modi-

co” valore, in base a quanto 
disposto dagli articoli 782 e 
783 del c.c. Dal che discen-
de in ottica difensiva che è 
sempre meglio, a scanso di 
equivoci, avere delle prove 
documentali, così come nel 
caso della donazione è fon-
damentale appurare la ne-
cessità dell'atto pubblico. Le 
sentenze n. 20708 e 16284 
del 2007, invece, hanno ri-
badito la legittimità del fi-
sco a determinare il reddito 
mediante presunzioni sem-
plici (come il possesso di 
autoveicoli), in caso di o-
missione della dichiarazio-
ne, essendo onere del con-
tribuente dimostrare che il 
reddito non è stato prodotto 
o è stato prodotto in misura 
inferiore. In tale direzione 
anche la sentenza n. 1294 
del 2007, secondo cui, in 
sede di ricorso a tale tipolo-
gia di accertamento, è lecito 
utilizzare come elementi 
presuntivi di redditività il 
possesso di auto d'epoca e i 
costi per il mantenimento di 
veicoli di lusso. 
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ITALIA OGGI – pag.11 
 

FINANZIARIA D'ESTATE - Il piano controlli seguirà le persone 
fisiche che dichiarano finti trasferimenti all'estero  

La residenza estera ai raggi X  
Partnership tra Comuni e fisco per stanare gli evasori 
 

esidenze estere delle 
persone fisiche sotto 
il controllo congiun-

to dell'amministrazione fi-
nanziaria e dei comuni. Il 
messaggio che giunge dopo 
l'approvazione del decreto 
legge n. 112 del 2008 (legge 
133/08) è decisamente chia-
ro: uno dei filoni di accer-
tamento che verrà seguito 
riguarderà la nota problema-
tica delle persone fisiche 
che, in modo anomalo e non 
veritiero affermano di esse-
re definitivamente usciti dal 
territorio nazionale mentre, 
in concreto, sono ancora le-
gati all'Italia. Il fenomeno 
delle residenze fittizie già 
dal 1999 è stato oggetto di 
particolare attenzione. Pro-
prio nel 1999, infatti, è stato 
varato il decreto attuativo 
delle disposizioni contenute 
nell'articolo 2, comma 2-bis 
del Testo unico delle impo-
ste sui redditi in relazione 
alla operatività della prova 
contraria posta a carico dei 
contribuenti che devono 
dimostrare l'effettivo avve-
nuto trasferimento della re-
sidenza all'estero. La finan-
ziaria del 2008 ha modifica-
to le disposizioni di riferi-
mento non intervenendo, 
però, sul senso della dispo-
sizione normativa che pre-
vede ancora in alcune ipote-
si la possibilità di accertare 
direttamente la residenza in 
Italia del contribuente per-
sona fisica al ricorrere di 
determinate condizioni. Il 
decreto legge n. 112 del 
2008 rappresenta dunque 

l'ultimo tassello in materia 
anche in considerazione del 
fatto che il fenomeno dei 
finti trasferimenti all'estero, 
soprattutto in relazione a 
posizioni di personaggi noti 
sono giunti all'«onore» delle 
cronache della stampa e non 
solo di quella specializzata. 
IL CONCETTO DI RE-
SIDENZA NELL'ORDI-
NAMENTO TRIBUTA-
RIO - Le disposizioni del 
Testo unico delle imposte 
sui redditi contengono una 
definizione di residenza che 
identifica, dunque, la pote-
stà impositiva dello stato 
italiano in relazione al red-
dito ovunque prodotto da 
ogni contribuente che risulta 
appunto essere residente. 
L'articolo 2, comma 2 del 
Tuir definisce come resi-
denti quelle persone che per 
la maggior parte del periodo 
d'imposta: -sono iscritte nel-
le anagrafi della popolazio-
ne residente; -hanno nel ter-
ritorio dello stato il domici-
lio o la residenza ai sensi 
del codice civile; Per «pe-
riodo di imposta» si intende 
l'anno solare, ai sensi del-
l'articolo 7 del Tuir. La 
maggior parte del periodo di 
imposta è perciò quantifica-
bile in 183 giorni e, a rigor 
di logica, in 184 giorni negli 
anni bisestili. L'iscrizione 
all'anagrafe, in base alla 
legge 24/12/54 n. 1228 ed al 
dpr 30/5/89 n. 223 è con-
sentita a coloro che possie-
dono nel comune la propria 
dimora abituale; l'iscri–
zione all'anagrafe delle per-

sone senza fissa dimora av-
viene invece nel luogo del 
loro domicilio. Secondo il 
codice civile (art. 43), il 
domicilio è il luogo in cui 
una persona ha stabilito la 
sede principale dei suoi af-
fari ed interessi. Secondo 
dottrina e giurisprudenza la 
nozione di domicilio incor-
pora: - l'elemento intenzio-
nale, rappresentato dalla vo-
lontà del soggetto di stabili-
re in un dato luogo la sede 
generale dei suoi affari d 
interessi; - l'elemento ogget-
tivo costituito dall'esistenza 
della sede medesima. La 
residenza è invece stabilita 
dal codice civile (sempre 
all'art. 43) nel luogo ove la 
persona ha la dimora abitua-
le, dove per «dimora» si in-
tende il luogo ove la perso-
na si trova in un dato mo-
mento. Per l'attribuzione ad 
un soggetto della qualifica 
di «residente» in Italia è 
sufficiente che questi per 
«la maggior parte del perio-
do di imposta» possieda al-
meno uno dei tre requisiti 
indicati. Va osservato che 
coloro che dimorano all'e-
stero stagionalmente con 
durata limi–tata non cessano 
di essere iscritti fra la popo-
lazione residente, mentre i 
cittadini italiani con dimora 
abituale all'estero devono 
cancellarsi dall'anagrafe 
della popo–lazione residen-
te ed iscriversi all'anagrafe 
degli italiani residenti all'e-
stero (Aire). Tuttavia l'iscri-
zione all'Aire è necessaria 
ma non sufficiente: è neces-

saria in quanto solo con 
questa iscrizione si può ot-
tenere la cancellazione dal-
l'anagrafe della popolazione 
residente (e, si ricordi, la 
mancata cancellazione 
comporta l'automatica attri-
buzione dello status di resi-
dente in Italia, indipenden-
temente dall'effettivo domi-
cilio o residenza); non è suf-
ficiente poiché al requisito 
formale dell'iscrizione al-
l'Aire deve aggiungersi 
quello sostanziale dell'effet-
tiva assenza dall'Italia per 
un periodo superiore ai 183 
giorni nell'arco di un anno 
solare. È interessante notare 
che per il Legislatore fiscale 
italiano non conta tanto il 
concetto di «cittadinanza», 
nemmeno menzionato dal 
Tuir, quanto quello di «resi-
denza». Il cittadino italiano 
emigrato all'estero ma rima-
sto iscritto (sempre per la 
maggior parte del periodo di 
imposta) all'anagrafe della 
popolazione residente con-
tinua ad essere fiscalmente 
residente; il cittadino italia-
no iscritto all'Aire che man-
tiene il proprio domicilio in 
Italia per un periodo supe-
riore a 183 giorni è a sua 
volta considerato fiscalmen-
te residente, con le conse-
guenze che si vedranno qui 
di seguito. Il ministero delle 
finanze, con la circolare n. 
304/E del 2.12.1997 ha al-
quanto ampliato la portata 
della norma appena com-
mentata, richiamandosi alle 
posizioni assunte dalla Cas-
sazione (sentenza 6/2/1998 
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n. 1215) in relazione ai con-
cetti civilistici di «residen-
za» e «domicilio». In parti-
colare, il ministero ha e-
spresso le seguenti posizio-
ni: 1) affinché sussista il re-
quisito dell'abitualità della 
dimora (residenza) non è 
necessaria la continuatività 
o la definitività, cosicché 
essa permane qualora il 
soggetto lavori o svolga al-
tre attività all'estero, purché 
conservi in Italia l'abitazio-
ne, vi ritorni quando possi-
bile e mostri l'intenzione di 
mantenervi il centro delle 
proprie relazioni familiari e 
sociali. La residenza, dun-
que, non viene meno per 
assenze più o meno prolun-
gate; 2) la locuzione «affari 
ed interessi» (utilizzata dal-
l'art. 43, comma 1, c.c. per 
la definizione del domicilio) 
deve essere intesa in senso 
ampio, comprensivo non 
solo di rapporti di natura 
patrimoniale ed economica 
ma anche morali, sociali e 
familiari. Da ciò discende 
che deve considerarsi fi-
scalmente residente in Italia 
un soggetto che, pur avendo 
trasferito la propria residen-
za e svolgendo la propria 
attività all'estero, mantenga, 
nel senso ampio sopra illu-
strato, il «centro» dei propri 
interessi familiari e sociali 
in Italia. A questo proposito 
è richiamata la rm n. 8/1329 
del 14/10/1988 in cui l'am-
ministrazione ha considera-

to residente in Italia un sog-
getto iscritto all'Aire ed e-
sercente attività di lavoro 
autonomo all'estero ma con 
famiglia dimorante in Italia; 
3) con orientamento mini-
steriale è stato chiarito che 
sia nel caso dell'iscrizione 
anagrafica che nelle ipotesi 
di domicilio e di residenza, 
il ministero ritiene che l'e-
stensione dell'inciso «affari 
ed interessi» ai rapporti non 
patrimoniali fa si che il con-
cetto di domicilio sfugga al 
suddetto requisito. Pertanto, 
la circostanza che il sogget-
to abbia mantenuto in Italia 
i propri legami familiari o il 
centro dei propri interessi 
patrimoniali e sociali do-
vrebbe essere sufficiente a 
dimostrare un collegamento 
effettivo e stabile con il ter-
ritorio italiano tale da far 
ritenere soddisfatto il requi-
sito temporale previsto dalla 
norma. Come confermato 
dalla Commissione tributa-
ria provinciale di Modena, 
sez. III -Sentenza n. 985 del 
18 maggio 1998-9 febbraio 
1999 «per residenza deve 
intendersi: la località dove il 
soggetto soggiorna con una 
certa stabilità (abitualità): 
per la sua determinazione 
non basta fare riferimento 
alla indicazione anagrafica, 
ma occorre individuare una 
situazione concreta, deter-
minabile sulla scorta della 
osservazione della vita, del-
l'individuo nel momento 

storico considerato, con par-
ticolare riguardo ai luoghi 
in cui egli ha stabilito la sua 
casa di abitazione». La sen-
tenza continua: «la giuri-
sprudenza di legittimità ha 
chiarito che per la sussi-
stenza del requisito di abi-
tualità della dimora non è 
necessaria la continuità o la 
definitività e pertanto esso 
permane anche quando il 
soggetto lavori o svolga la 
propria attività al di fuori 
del comune di residenza, 
purché conservi in esso l'a-
bitazione, vi ritorni quando 
possibile e dimostri inten-
zione di mantenervi il cen-
tro delle proprie relazioni 
familiari o sociali e che la 
residenza non viene meno 
per assenze più o meno pro-
lungate dovute a ragioni di 
studio, di lavoro, cura o sva-
go». L'attenzione sul pro-
blema delle residenze estere 
fittizie, ha trovato un ulte-
riore e determinante suppor-
to normativo nell'art. 10 del-
la legge 23/12/98 n. 448 
(collegata alla legge finan-
ziaria per il 1999) con il 
quale - attraverso un'inte-
grazione dell'art. 2 del Tuir 
- è stata introdotta una im-
portante norma a carattere 
antielusivo. In particolare, 
secondo il comma 2-bis del-
l'art. 2 Tuir «si considerano 
altresì residenti in Italia, 
salvo prova contraria, i cit-
tadini italiani cancellati dal-
le anagrafi della popolazio-

ne residente ed emigrati in 
Stati o territori aventi un 
regime fiscale privilegiato» 
(individuati con dm 4 mag-
gio 1999). La portata della 
citata disposizione era e-
stremamente innovativa in 
quanto il legislatore fiscale, 
introducendo una presun-
zione relativa («salvo prova 
contraria»), ha previsto l'in-
versione dell'onere della 
prova. Prima della modifica 
normativa, era l'amministra-
zione finanziaria a dover 
mettere in dubbio la rile-
vanza fiscale del trasferi-
mento e, conseguentemente, 
a provare la sua inefficacia 
ai fini dell'imposizione fi-
scale italiana. Con la dispo-
sizione in questione è il 
contribuente che ha trasferi-
to la propria residenza all'e-
stero che deve preoccuparsi 
di dimostrare che il trasfe-
rimento è reale e non «di 
comodo». Come in tutte le 
questioni di notevole rile-
vanza fiscale, anche questa 
disposizione costituisce già 
oggetto di acceso dibattito 
in dottrina tenuto anche 
conto del fatto che la norma 
nulla dispone in merito alle 
modalità operative con le 
quali il contribuente potrà 
dimostrare il contrario di 
quanto la legge presume. 
 

Duilio Liburdi 
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ITALIA OGGI – pag.12 
 

CONTROLLI - In stand by il provvedimento della finanziaria sui 
paesi considerati collaborativi  

Prova di residenza con doppia lista  
Una white e una black list sugli stati monitorati dal fisco 
 

nche in materia di 
presunzione di resi-
denza delle persone 

fisiche fittiziamente emigra-
te secondo la previsione in-
terna, la Finanziaria per il 
2008, legge n. 244 del 2007 
sostituisce il comma 2-bis 
dell'articolo 2 del Tuir. La 
nuova formulazione della 
norma prevede infatti: «Si 
considerano altresì resi-
denti, salvo prova contra-
ria, i cittadini italiani can-
cellati dalle anagrafi della 
popolazione residente e 
trasferiti in stati o territori 
diversi da quelli individua-
ti con decreto del ministro 
dell'economia e delle fi-
nanze, da pubblicare nella 
Gazzetta Ufficiale». Anche 
in questo caso, dunque, il 
decreto conterrà una white 
list all'interno della quale gli 
Stati e territori individuati 
non fanno scattare la pre-
sunzione di residenza in Ita-
lia al contrario di quanto 
avviene sulla base delle di-
sposizioni odierne che rin-
viano, al contrario, a una 
black list. Anche in questo 
caso, però, analogamente a 
quanto disciplinato in rela-
zione alle nuove previsioni 
in materia di reddito di im-
presa e di fiscalità finanzia-
ria, il comma 89 dispone 
come l'efficacia della previ-
sione innovativa decorre dal 
periodo di imposta succes-
sivo a quello di pubblicazio-
ne nella Gazzetta Ufficiale 
del decreto ivi previsto; fino 
al periodo d'imposta 
precedente continuano ad 
applicarsi le disposizioni 

le disposizioni vigenti al 31 
dicembre 2007. Pertanto, 
sino al periodo di imposta di 
pubblicazione del decreto, 
si dovrà fare riferimento al-
l'elenco contenuto nel de-
creto del ministero delle fi-

nanze del 4 maggio 1999 
cioè la cosiddetta black list 
relativa alle persone fisiche. 
IL DECRETO LEGGE N. 
112 DEL 2008 E GLI IN-
TERVENTI SULL'AC-
CERTAMENTO. Nel qua-
dro più generale delle di-
sposizioni che stabiliscono 
un rafforzamento dell'azio-
ne di controllo da parte del-
l'amministrazione finanzia-
ria, l'articolo 83 del decreto 
legge n. 112 del 2008 dedi-
ca due commi alla discipli-
na del contrasto del feno-
meno delle residenze fittizie 
estere: - il comma 16 preve-
de che nell'ambito della at-
tività di partecipazione dei 
comuni all'accertamento tri-
butario, i comuni medesimi, 
entro i sei mesi successivi 
alla richiesta di iscrizione 
all'Aire, confermano all'uf-
ficio dell'agenzia delle en-
trate competente per l'ulti-

mo domicilio fiscale del ri-
chiedente, che lo stesso ha 
cessato, effettivamente, la 
residenza nel territorio na-
zionale. Inoltre, per il trien-
nio successivo alla richiesta 
di iscrizione, l'effettività del 

trasferimento è sottoposto a 
vigilanza da parte degli enti 
competenti quali ufficio del-
l'agenzia e comune; - il 
comma 17 dispone che le 
previsioni del comma 16 
operano anche con riferi-
mento alle richieste formu-
late dal 1 gennaio 2006. 
Viene inoltre previsto un 
incentivo economico a favo-
re dei comuni in relazione 
all'accertamento per il quale 
sono state riscosse le som-
me dovute analogamente a 
quanto fissato dall'articolo 1 
del decreto legge n. 203 del 
2005. Appare importante 
notare come la disposizione 
di legge possa essere letta, 
nella sostanza, come una 
disposizione di carattere 
procedurale in virtù del fat-
to che le possibilità di con-
trollo sono demandate an-
che in relazione a quei tra-
sferimenti avvenuti dal 1 

gennaio 2006 e dunque su 
periodi di imposta prece-
denti a quello in corso ri-
spetto al momento di ap-
provazione delle nuove di-
sposizioni. La nuova previ-
sione, dunque, potrà agevo-

lare in particolare quelle si-
tuazioni nelle quali il trasfe-
rimento di residenza è av-
venuto: - sino alla emana-
zione del provvedimento 
attuativo della finanziaria 
2008 negli stati o territori 
che non sono black list in 
base al decreto del 4 maggio 
1999. Laddove, infatti, il 
contribuente si è trasferito 
ad esempio in Svizzera in 
base alle norme effettiva-
mente vigenti è onere dello 
stesso contribuente provare 
che il trasferimento è avve-
nuto in modo reale anche 
sulla base delle indicazioni 
che sono state fornite con la 
prassi resa ufficiale da parte 
dell'agenzia delle entrate; 
dopo l'emanazione del 
provvedimento, va tenuto in 
considerazione che lo stesso 
individuerà una “white list” 
per cui i trasferimenti avve-
nuti in Stati o territori diver-
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si da quelli inclusi nella lista 
incapperanno nella presun-
zione normativa del comma 
2-bis. Da questo quadro, 
dunque, appare emergere 
come, essendo già operante 
nell'ordinamento una dispo-
sizione presuntiva riguar-
dante gli Stati e territori 
black list (seppure modulata 
in modo diverso a seguito 
dell'intervento della finan-

ziaria per il 2008), l'azione 
di controllo congiunta tra 
comuni ed amministrazione 
finanziaria sarà indirizzata 
principalmente verso quelle 
situazioni nelle quali la pre-
sunzione di specie di fatto 
non può operare. Questa a-
zione sarà dunque fonda-
mentale laddove, evidente-
mente, dovranno essere ana-
lizzate le singole situazioni 

sulla scorta della più gene-
rale disposizione contenuta 
nel comma 2 dell'articolo 2 
del Tuir in quanto, ai fini 
dell'esistenza dell'elemento 
probatorio da utilizzare in 
sede di accertamento, la ve-
rifica del mancato trasferi-
mento sulla base di circo-
stanze effettive diviene fon-
damentale. In relazione alle 
circostanze previste dal 

comma 2 bis dello stesso 
articolo 2, tali elementi di-
vengono importanti ma di 
supporto rispetto ad un one-
re probatorio che, come vi-
sto, ricade in primo luogo 
sul contribuente che afferma 
di essersi trasferito all'este-
ro. 
 

Duilio Liburdi 
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ITALIA OGGI – pag.23 
 

Le regole da seguire e i casi in cui persiste l'adempimento in scadenza 
il 30 settembre  

Ici, la dichiarazione moltiplicata  
Oltre 23 le tipologie di contratto sottoposte all'obbligo 
 

e compravendite im-
mobiliari registrate 

senza il Modello unico in-
formatico notarile sono 
soggette a dichiarazione Ici. 
Per gli atti di donazione, e 
per gli atti di permuta e di-
visione continua a sussistere 
l'adempimento in scadenza 
al 30 settembre. Ma esiste 
tutta un'altra serie di situa-
zioni in cui l'obbligo di-
chiarativo continua a ri-
manere in vigore. Ecco le 
regole da seguire per non 
incorrere in errori. La no-
vità. L'art. 37, comma 53, 
del dl 4 luglio 2006, n. 
223, convertito dalla legge 
4 agosto 2006, n. 248 e 
ss.mm., ha stabilito la sop-
pressione dell'obbligo di 
presentazione della dichia-
razione Ici a partire dalla 
data di effettiva operatività 
del sistema di circolazione 
e fruizione dei dati catasta-
li che è stata accertata con 
provvedimento del diretto-
re dell'Agenzia del territo-
rio del 18 dicembre 2007. 
Non si tratta tuttavia di una 
vera e propria abolizione 
della dichiarazione Ici. La 
citata norma, invero, stabi-
lisce che l'obbligo dichia-
rativo permane nei casi di 
riduzione dell'imposta (tab. 
1) e quando gli elementi ri-
levanti ai fini del calcolo 
dell'imposta dipendano da 
atti per i quali non sono ap-
plicabili le procedure del 
Mui. Non appare pertanto 
corretto affermare, come 
invece è dato leggere nelle 

prime righe delle istruzioni 
ministeriali, che la dichiara-
zione non è più richiesta 
ogni qualvolta le modifica-
zioni rilevanti ai fini Ici so-
no immediatamente fruibili 
da parte dei comuni attra-
verso la consultazione della 

banca dati catastale. A ben 
vedere infatti, se così fosse 
nell'elencazione ministeriale 
delle fattispecie per le quali 
permane l'obbligo dichiara-
tivo (tab. 2), non avrebbero 
dovuto trovare alloggio i 
casi di accatastamento di un 
fabbricato di nuova costru-
zione, gli accatastamenti in 

via autonoma delle parti 
comuni dell'edificio e anco-
ra l'attribuzione d'ufficio 
della rendita dei fabbricati 
di categoria catastale D, in-
teramente posseduti da im-
prese e distintamente conta-
bilizzati. È evidente che tut-

ti questi accadimenti sono 
sicuramente verificabili da 
parte dei comuni attraverso 
la consultazione della banca 
dati catastale; ciò nonostan-
te, il ministero ha giusta-
mente ritenuto che in tali 
ipotesi i contribuenti siano 
tenuti a osservare l'obbligo 
di presentazione della di-

chiarazione Ici. Il princi-
pio. Appare così più con-
forme al dettato della norma 
sostenere, in termini genera-
li, che la dichiarazione deve 
essere presentata ogni qual 
volta le modificazioni rile-
vanti ai fini dell'Ici non so-

no transitate attraverso la 
procedura del Mui. La que-
stione assume particolare 
rilevanza per quanto attiene 
alla variazione della resi-
denza da parte del contri-
buente. Tale modificazione, 
che comporta una diversa 
determinazione del tributo 
(il fabbricato acquisisce o 
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perde la qualifica di abita-
zione principale), non inte-
ressa la procedura Mui e 
quindi impone la presenta-
zione della dichiarazione. 
Potrebbe tuttavia verificarsi 
che, in tal caso, il comune 
di riferimento ritenga super-
flua la presentazione dichia-
razione in quanto relativa a 
un'informazione già in pos-
sesso dell'ufficio anagrafe. 
Si rende così necessario, al 
fine di evitare l'omissione 
dichiarativa, conoscere l'o-
rientamento dei singoli uffi-
ci tributi sull'evidenziata 
questione. È opportuno sot-
tolineare che, invece, è sen-
z'altro dovuta la dichiara-
zione quando il contribuente 
modifica la dimora abituale 
che, come noto, può anche 
non coincidere con la resi-
denza anagrafica che costi-

tuisce una presunzione 
semplice superabile con 
qualsiasi mezzo di prova 
(art. 8, comma 2, dlgs n. 
504/1992). Conforme al 
principio sopra illustrato 
risulta, inoltre, l'esonero 
dalla presentazione della 
dichiarazione Ici per gli atti 
notarili formati o autenticati 
a decorrere dal 1° giugno 
2007 relativamente ad im-
mobili ubicati nei comuni 
ove vige il sistema del libro 
fondiario di cui al rd 28 
marzo 1929, n. 499, poiché 
il Mui, che rileva unicamen-
te per gli adempimenti cata-
stali connessi alla registra-
zione e alla voltura catasta-
le, è divenuto obbligatorio 
da detta data. Il Mui. Solo 
le modificazioni che sono 
state recepite nel modello 
Unico informatico redatto 

dai notai nel corso del 2007 
esonerano i contribuenti 
dalla presentazione della 
dichiarazione Ici. Sennon-
ché non tutti gli atti formati 
o autenticati dai notai nel 
corso del 2007 sono stati 
recepiti nel Mui. Infatti, tut-
ti i notai utilizzano obbliga-
toriamente il Mui dal 15 
giugno 2004 per gli atti di 
compravendita di immobili 
e per quelli di cessione e 
costituzione, effettuati a ti-
tolo oneroso, di diritti reali 
di proprietà usufrutto, uso, 
abitazione, enfiteusi e su-
perficie e dal 1° giugno 
2007 per tutti gli altri atti. 
Ne deriva che i contribuenti 
si sono avvalsi dell'inter-
vento dal notaio dopo il 31 
maggio 2007 non dovranno 
presentare la dichiarazione 
Ici (fatte salve le ipotesi di 

successive modifiche, inter-
venute sempre nel 2007, ma 
che non sono state oggetto 
recepite in atti notarili). In 
tutti gli altri casi, invece, 
occorrerà verificare la natu-
ra dell'atto formato o auten-
ticato dal notaio, in quanto 
solo per quegli atti relativi a 
compravendite di immobili 
e a cessioni o costituzioni, 
effettuati a titolo oneroso, di 
diritti reali di proprietà usu-
frutto, uso, abitazione, enfi-
teusi e superficie, opera l'e-
sonero dalla presentazione 
della dichiarazione Ici (ta-
bella 3). 
 

Maurizio Bonazzi 
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ITALIA OGGI – pag.24 
 

SCADENZE FISCALI 

Invii prorogati anche per l'Ici 
 

art. 10 del dlgs n. 
504 del 1992 stabi-
lisce che la dichia-

razione Ici deve essere pre-
sentata al comune ove sono 
ubicati gli immobili oggetto 
di variazione, entro il termi-
ne previsto per la presenta-
zione della dichiarazione 
dei redditi relativa all'anno 
in cui si sono verificate le 
modificazioni rilevanti ai 
fini dell'obbligo dichiarativo 
Ici. L'art. 2 del dpr 22 luglio 
1998, n. 322, dispone, in via 
generale, che la dichiara-
zione dei redditi delle per-
sone fisiche e delle società 
di persone deve essere pre-
sentata telematicamente al-
l'Agenzia delle entrate entro 
il 31 luglio dell'anno suc-
cessivo a quello di chiusura 
del periodo d'imposta. Per i 
soggetti Ires il termine è fis-
sato nell'ultimo giorno del 
settimo mese successivo a 
quello di chiusura del pe-
riodo d'imposta. Ebbene, 
l'art. 3 del dl n. 97 del 2008, 
convertito dalla legge n. 129 
del 2008, ha posticipato al 

30/9/2008 i termini di pre-
sentazione delle dichiara-
zioni dei redditi scadenti tra 
il 1° maggio 2008 e il 29 
settembre 2008. Ne conse-
gue che, fatte salve alcune 
eccezioni, anche la dichia-
razione Ici relativa all'anno 
2007 dovrà essere presenta-
ta entro il 30/9/2008. La 
proroga in questione non 
troverà applicazione nel ca-
so in cui il comune, con ap-
posita disposizione regola-
mentare, abbia fissato un 
termine per la presentazione 
della dichiarazione Ici sgan-
ciato da quello della dichia-
razione dei redditi. In tale 
ipotesi infatti, come peraltro 
evidenziato anche nelle i-
struzioni alla compilazione 
della dichiarazione Ici, il 
contribuente si dovrà attene-
re alla scadenza che il co-
mune ha stabilito in deroga 
a quanto previsto dal legi-
slatore. I soggetti Ires. Par-
ticolare attenzione all'indi-
viduazione del termine per 
la presentazione della di-
chiarazione deve essere po-

sta dai soggetti Ires con pe-
riodo d'imposta non coinci-
dente con l'anno solare. In 
tale circostanza la dichiara-
zione Ici deve essere inol-
trata al comune entro il ter-
mine di presentazione della 
dichiarazione dei redditi che 
comprende il 31 dicembre 
2007. Così se, per esempio, 
l'esercizio sociale va dal-
l'1/6/2007 al 30/5/2008, la 
dichiarazione dei redditi e la 
dichiarazione Ici dovranno 
essere presentate, rispetti-
vamente all'Agenzia delle 
entrate e al comune, entro il 
31/12/2008. Le ripercussio-
ni del 730. Con riferimento 
al modello 730, entro il me-
se di maggio i possessori di 
redditi di lavoro dipendente 
e assimilati possono presen-
tare la dichiarazione ai Caf 
o ai professionisti abilitati. 
Entro il 25 giugno questi 
ultimi sono tenuti a trasmet-
tere i 730, in via telematica, 
all'Agenzia delle entrate. Da 
qui il dubbio se con l'e-
spressione «termine di pre-
sentazione della dichiara-

zione» vada inteso quello di 
scadenza per i contribuenti 
(31 maggio) o di quello di 
trasmissione telematica de-
gli intermediari (25 giugno). 
La conclusione alla quale si 
perviene seguendo le tracce 
indicate dall'amministrazio-
ne finanziaria, con la circo-
lare n. 48/E del 22/5/2001, 
non appare tuttavia convin-
cente. Non può essere infatti 
disconosciuto che ai contri-
buenti che si sono avvalsi 
dell'assistenza fiscale è con-
sentito integrare o modifica-
re il contenuto del modello 
730 presentando, entro il 
30/9/2008, un modello Uni-
co «correttivo nei termini». 
Pare quindi legittimo affer-
mare che con riferimento 
alle persone fisiche per 
«termine di presentazione 
della dichiarazione dei red-
diti» debba essere inteso il 
termine di trasmissione del 
modello Unico. 
 

Maurizio Bonazzi 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

L' 



 

 
25/08/2008 

 
 
 

 
 

 38

LA STAMPA – pag.12 
 

«Consentito l’imbarco a persone estranee ma accreditate al seguito 
dell’autorità»  

L’austerity è finita, voli di Stato per tutti 
Berlusconi cancella le restrizioni imposte da Prodi 
 
ROMA - Il testo è stato 
pubblicato sulla Gazzetta 
Ufficiale del 22 agosto e fa 
un po’ effetto, in tempi co-
me questi in cui la casta non 
è certo popolare, scoprire 
che il governo ha allargato 
le maglie sui voli di Stato. 
Tanto che la notizia, antici-
pata da Italia Oggi, ha dato 
modo a Libero, giornale che 
certo non pende a sinistra, 
di riprenderla con un titolo 
corrosivo: «Ministri e Vip, 
tutti a bordo». La Direttiva 
del presidente del Consiglio 
sul trasporto aereo di Stato 
precisa che d’ora in poi, sia 
pure «in via del tutto ecce-
zionale e previa rigorosa 
valutazione, è consentito 
l’imbarco a persone estra-
nee alla delegazione ma ac-
creditate al seguito dal-
l’autorità, in relazione alla 
natura del viaggio, al rango 
delle personalità trasportate, 
alle esigenze protocollari e 
alla consuetudini di caratte-
re internazionale». Una 
formula vaga che permette 
di allargare a discrezione la 
presenza di politici e vip di 
varia natura sugli aerei di 
Stato. Quelli dell’aerona-
utica militare, fino a oggi. 
Ma un altro articolo delle 
nuove regole precisa che si 

potranno utilizzare anche 
«altri aeromobili militari, 
secondo gli accordi tra pre-
sidenza del Consiglio e Di-
fesa», nonché non meglio 
precisati «aeromobili di Sta-
to delle amministrazioni 
pubbliche». Quel che appa-
re chiaro è che le nuove re-
gole modificano quelle e-
manate nel settembre 2007 
dal governo Prodi che re-
stringevano l’uso degli aerei 
di Stato riservandoli ai pre-
sidenti della Repubblica, 
della camera dei deputati e 
del Senato, agli ex capi di 
Stato, ai presidenti del Con-
siglio, e soltanto per motivi 
istituzionali. Già i ministri 
dovevano dimostrare che 
non ci fossero altri voli di 
linea. Viceministri, sottose-
gretari e altri erano decisa-
mente esclusi. Una stretta 
arrivata dopo che, in piena 
battaglia mediatica su privi-
legi e sprechi della Casta, il 
ministro della Giustizia 
Clemente Mastella era stato 
pizzicato in volo di Stato 
verso il Gran Premio di 
Monza insieme al figlio. 
Con un seguito di polemi-
che, che avevano coinvolto 
anche il vicepremier Fran-
cesco Rutelli, ospite dello 
stesso volo «per motivi isti-

tuzionali». A seguito della 
cura Prodi la spesa per gli 
aerei blu, lievitata nel 2006 
a 65 milioni, era brusca-
mente scesa a 53. Un bel 
risparmio. E ora, in piena 
austerità e battaglia contro i 
fannulloni si torna a sciala-
re? Il prodiano Franco Mo-
naco, premesso di non co-
noscere il testo, non si stu-
pisce: «L’ego ipertrofico di 
Berlusconi si esprime anche 
nelle ridondanze delle litur-
gie del potere», osserva. Né 
lo sorprende che «chi ha ca-
valcato demagogicamente la 
polemica contro la casta per 
denigrare gli avversari, oggi 
non si curi affatto della coe-
renza fra propaganda e 
comportamenti». Anche il 
leghista Roberto Cota si 
stupisce, ma non vuol cre-
dere che si dilatino i privi-
legi, tema a cui il Carroccio 
è sensibile, anche se, come 
vicepresidente della Came-
ra, non è coinvolto in prima 
persona. «Per quel che ne 
so, il governo ha imposto 
ovunque una prassi di asso-
luta trasparenza e austerità. 
La linea politica è questa. 
Comunque «l’importante è 
come gli aerei si impiega-
no», conclude. Trasparen-
za? Per Sergio D’Elia è un 

invito a nozze, i radicali 
stanno facendo una battaglia 
proprio su questo tema: «Il 
governo metta in rete tutto, 
chi parte, con chi, per che 
missione, eccetera». A suo 
parere «è sbagliato metterla 
sul piano moralistico. 
Quando il Parlamento è 
un’assemblea nominata dal 
principe che decide gli elet-
ti, questo dei cortigiani a 
bordo è solo il contorno di 
una decadenza da fine im-
pero». E se, a contrario, la 
direttiva nascesse da un «bi-
sogno di chiarire, di precisa-
re», e può addirittura far ri-
sparmiare? Carlo Giovanar-
di, sottosegretario alla pre-
sidenza del Consiglio, ne è 
convinto. «Imbarcare il col-
laboratore o il consulente 
costa meno che pagare dei 
viaggi di linea paralleli. E 
poi, ogni autorizzazione 
passa da Gianni Letta, che 
non è certo di manica lar-
ga». Maurizio Gasparri, ca-
pogruppo del Pdl alla Ca-
mera la pensa allo stesso 
modo: «Conoscendo lo stile 
di Letta, secondo me le 
nuove regole tendono a re-
stringere la platea». 
 

Maria Grazia Bruzzone 
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IL MESSAGGERO – pag.6 
 

IL DOSSIER 

Più efficienza, ma servizi essenziali uguali per tutti  
Il federalismo modello Calderoli abbandona il radicalismo delle ori-
gini e punta su gradualità e solidarietà 
 
ROMA - Il federalismo fi-
scale è scritto ormai da al-
cuni anni nella Costituzio-
ne, all’articolo 119, che 
prevede per gli enti locali 
«autonomia finanziaria di 
entrata e di spesa». Quello 
che ancora manca, nono-
stante nel corso del tempo 
siano state prodotte svariate 
bozze (oltre a discussioni e 
polemiche in quantità indu-
striale) è l’attuazione di 
questo principio. Con il 
progetto presentato dal mi-
nistro Calderoli il governo 
spera ora di portare a casa 
questo risultato storico, an-
che con la collaborazione 
del centro-sinistra. E, data 
la delicatezza del tema, 
l’accoglienza ricevuta fino-
ra dal testo non è stata 
troppo negativa, anche tra 
le file dell’opposizione: le 
linee sono quelle di un fede-
ralismo visibile ma non e-
stremista, che almeno sulla 
carta cerca di coniugare 
l’efficienza con la graduali-
tà e la solidarietà. È preve-
dibile però che molti nodi 
vengano al pettine quando - 
nelle prossime settimane - si 
passerà alla definizione dei 
dettagli concreti della ri-
forma. Le motivazioni. 
L’obiettivo di fondo è ridur-
re la distanza tra i cittadini 
che pagano le tasse e il luo-
go in cui questi soldi sono 
effettivamente spesi: se una 
quota maggiore di entrate 
andrà direttamente agli enti 
locali, il contribuente alme-
no in teoria sarà in grado di 

controllare meglio il loro 
operato. Un ulteriore e im-
portante effetto che si atten-
de è la riduzione della spesa 
complessiva. A questo pro-
posito il ministro Calderoli 
fa notare che finora, in as-
senza di federalismo, le u-
scite sono invece lievitate: 
ad esempio quelle per la sa-
nità sono quasi raddoppiate 
dal 1998. Basta “spesa sto-
rica”. Attualmente il bilan-
cio degli enti locali è finan-
ziato in larga parte con tra-
sferimenti da parte dello 
Stato centrale. In questi anni 
è stato salvato il principio 
della “spesa storica”: il cri-
terio per l’assegnazione di 
risorse ai singoli enti, ad 
esempio alle Regioni, è sta-
to il mantenimento - in pro-
porzione - dello stesso livel-
lo di fondi di cui ciascuno 
godeva in precedenza. Un 
criterio che porta a spendere 
non solo per le reali esigen-
ze dei cittadini ma anche 
per l’eventuale inefficienza 
degli amministratori locali. 
Dunque il concetto di spesa 
storica dovrebbe essere su-
perato, al termine di una fa-
se transitoria. Il costo stan-
dard. Se si decide di non 
garantire più in partenza tut-
te le risorse precedenti, qua-
le dovrà essere il nuovo cri-
terio? Si è scelto quello di 
“costo standard” delle pre-
stazioni: ad esempio la spe-
sa per un’analisi medica 
dovrà essere misurata con 
criteri oggettivi (lavoro e 
attrezzature necessarie). 

L’approccio al federalismo 
basato sulla nozione di co-
sto standard, almeno in al-
cuni settori, si oppone ad 
uno molto più drastico in 
cui verrebbe stabilito in an-
ticipo l’ammontare di entra-
te lasciate a livello locale: a 
tutto vantaggio dei territori 
più ricchi. Salvi i servizi 
sociali. Non tutti i servizi 
erogati dagli enti locali sono 
sullo stesso piano. La priori-
tà è data a sanità, istruzione 
e assistenza, che del resto 
assorbono la maggior parte 
dei bilanci degli enti locali. 
Per queste voci, che toccano 
i diritti fondamentali dei cit-
tadini, sarà data una coper-
tura uniforme sul territorio 
nazionale, proprio sulla ba-
se del concetto di costo 
standard: dunque non ci do-
vranno essere servizi di 
qualità minore nelle aree 
più povere. Per altre funzio-
ni ritenute meno importanti 
invece la differenza di ca-
pacità di spesa tra Regione e 
Regione, seppur mitigata 
con il meccanismo della pe-
requazione, si farà sentire. 
La solidarietà. Si chiama 
appunto perequazione il 
meccanismo con cui do-
vranno essere attenuate, ma 
non azzerate, le differenze 
tra le Regioni ricche e quel-
le con meno disponibilità: 
una distinzione che in Italia 
è soprattutto tra Nord e Sud. 
Si costituirà un fondo a cui 
contribuiranno le Regioni in 
cui il gettito fiscale per abi-
tante supera la media nazio-

nale, e a cui attingeranno al 
contrario quelle che si tro-
vano al di sotto di questa 
soglia. Quali tributi. Le 
Regioni avranno propri tri-
buti istituiti a livello statale 
(come è attualmente l’Irap, 
che però dovrà essere sosti-
tuita da imposte di tipo dif-
ferente), una propria quota 
su imposte nazionali (come 
Iva e Irpef) e, in più, altri 
tributi che potranno istituire 
direttamente, purché non 
gravino su basi imponibili 
già tassate a livello naziona-
le. Inoltre le Regioni po-
tranno istituire nel proprio 
territorio tributi comunali e 
provinciali, in aggiunta a 
quelli fissati a livello cen-
trale: si profila dunque una 
certa prevalenza della Re-
gione nei confronti degli 
enti locali di livello più de-
centrato. Il coordinamento. 
Un simile sistema richiederà 
per funzionare una buona 
dose di coordinamento: a 
questo scopo la legge pre-
vede l’istituzione di un’ap-
posita Conferenza, con la 
partecipazione di rappresen-
tanti di tutti i livelli istitu-
zionali. In una prima fase la 
Conferenza dovrà contribui-
re alla stesura dei decreti 
applicativi della legge, men-
tre in seguito sarà chiamata 
a monitorare l’utilizzo del 
fondo perequativo. 
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